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PREKAZIONK. 



Io parlo per ver di] 

Non per odio d'altrui né per disprezzi 



La preoccupazione che ha tenuta sempre viva e 
r attenzione della commissione parlamentare nominata 
ferire intorno alla riforma della legge sulla emigrazio 
ingiustificata precipitazione con la quale venne presenta 
Camera , neir ultima passata sessione, la relazione, sul d 
compilato dalla commissione precedente ; l'insistenza infi 
voler discutere ad ogni costo . questo disegno proprio all' 
momento, quando, cioè, la Camera, quasi deserta pel e 
stanca, stava per riprendere le vacanze estive, hanno \ 
radicato in noi il convincimento che la questione, non e 
r indiscutibile competenza e le preclari virtù degli uomi 
torevoli cui fu sottoposta, non sia stata esaminata coi 
giudizio freddo e sereno, al quale dovrebbero essere infc 
le leggi, specie quando toccano, così da vicino, come ( 
gì' interessi economici e sociali del paese. 

Oramai non è dubbio: l'agitazione artificiale, suscit 
particolari interessi, non solo ha commosso e tm'bato 
parte della nostra penisola, ignara delle vere ragioni che 1 
generata, ma si è ripercossa e fatta sentire fortemente pi 
seno della commissione parlamentare, lontana anch'essa d 
presentimento del vero , come la si era già insinuata' ( 
mente' nella coscienza del governo. 
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> pertanto, da questi sentimenti, il disegno di 
to alla Camerg^j non poteva certo essere impron- 
'^ersi da quelli pei quali V agitazione era stata 
tentata. 

[X)nsideri, d'altr9nde, apparirà evidente, che questo 
lisce un errore , ancora più grave di quello com- 
legge del 1888^ imperocché mentre crea un si- 
nuovo e pericoloso in certe istituzioni con po- 
e dispotici, scepia e pregiudica la libertà del cit- 
^ommercio. 

rio singolare! Questa libertà tanto invocata, che 
1 cielo, chiamandola la luce e la vita; questa 
vuole nelle co^e di coscienza, come in quelle 
ha, nel fatto, trovato numerosi nemici quando 
li applicarla n^l campo degl'interessi materiali, 
. politici specialmente dell'estrema sinistra delle 
a,ti probabilmente dalle idee ultra democratiche 
no, si agitano ^ strepitano con maggiore fervore 
i pronta ed immediata discussione di questo di- 
^, ritenendo di tare il bene del proletario , senza 
1 realtà, essi concorrono a rendere più certa e 
[endida condiziocue che si sono oggidì creata, mer- 
ilizione, le potenti società di navigazione.- 
costoro partono da un principio errato, quello cioè 
e, nel fenomenp sempre crescente della emigra- 
r opera istigatrice «dell' agente di emigrazione , 
), financo ai sassi, che vera ed unica causa di 
;eria generale delle classi lavoratrici, massime 

lol sa ? Oggidì gli stimoli della miseria sono molto 
i tempi passati : oggidì si ha più coscienza delle 
ìnze ; quindi ognuno cerca di uscire da questo 
do nei paesi più ricchi, dove non è costretto alle 
contingenze alle quali soggiace in patria. Che 
)stanza, all'operaio, al contadino, tutta la poe- 
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sia dei nostri laghi, delle nostre ihterminabili prater 
stri monti, del nostro cielo, quando essi non sanno m 
che sfornarsi? 

Si colonizzino e si fecondino i terreni incolti e al 
del nostro paese, cui la natura non fii certo matrig: 
in patria, pel contadino e per l'operaio, un ambiente 
simile a quello eh' essi trovano all' estero ; si migli( 
dizione delle suddette classi, liberandole dalla servitù 
e quindi morale e politica nella quale vivono attm 
noi vedremo ben presto, se non ^'cessata , diminuita 
emigrazione. Ma fino a che la situazione economica 
paese non ci rende facile la soluzióne dei più urgent 
sociali; fino a che le classi operàie vivranno nelle 
costantemente orribili in cui si trovano, nessuna foi 
potrà impedire questo esodo, quanto doloroso e stra 
trettanto necessario e benefico. ^ 

I lamenti, perciò, sull'emigrazione mossi da cert 
da alcuni politicanti e filantropi da strapazzo , son 
quando non sono colposi. È verd, noi non lo negh 
molti italiani soccombono alle nuoVe fatiche cui vann 
nelle terre transoceaniche : ma non è men vero che ] 
i più laboriosi, animati da buona volontà e persisti 
molti stenti e travagli, senza dubbio inauditi, ma e 
penosi di quelli che sopportano in Italia, diventar 
si rigenerano. 

Esaminando anzi, nei suoi effetti, questo flusso d 
popolazione verso le regioni poste al di là dell' Atla 
viamo: che in ogni parte dell'America settentrional 
taliani vanno costituendo colonie e parecchi di loro 
agiati; che nell'Argentina essi si sono notevolmente 
sviluppati in potenza, perchè maggiori sono le eco: 
vi possono fore; che nel Brasile vanno di anno in ai 
stando un sensibilissimo incremento e tendono ad 
sempre più, accumulando immensi risparmi, parte 
mandano poi in patria; che nell'Uruguay e nel Parag 
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ri condizioni più che nella stessa Argentina, 
)lti acquistano terreni e depositano i loro ri- 
iclie e 'molti altri li inviano alle famiglie; che 
e nel Chili, quantunque in minor numew, fanno 
L risultati forse ancora più lusinghieri, 
'isparmi adunque, che a milioni e a milioni sono 
a; il ritorno pure, con qualche gruzzolo, dei 
iati dal luogo natio dalle condizioni orribili in 
[e lettere, inoltre, di chiamata, che a migliaia e 
agono alle famiglie , ai parenti ed agU amici 
.meriche, costituiscono principalmente la propa- 
.0 stimolo della nostra incessante emigrazione, 

deir agente non può, no, esercitare su di essa 

assai minimo e trascurabile, 
siamo credere, in conseguenza, che il Parlamento 
seguire nella stessa politica coloro che, sugge- 
ale arti di una coalizione poco onorevole, hanno 
[enza e fede a fatti assolutamente vaghi ed im- 
nticando i passati , quando, per recarsi in Ame- 
vano mesi e mesi, con bastimenti a vela forniti 
> materassa di paglia cacciata a caso nella stiva, 

galletta e pesce secco mescolato a qualche pa- 
cibo, pagando noli quasi tripli, in confronto 

3 diciamo : osserviamo meglio , indaghiamo , ri- 
andò avremo veramente compreso, provvediamo, 
effettivamente utile e necessario ; ma, allo stato 
adiamoci dal commettere un errore maggiore di 
iamo caduti con la legge del 1888, la quale ha 
cialmente nella Polizia, questa eterna piaga di 
zione male intesa e peggio organizzata, ad una 
i abusi, che, col presente disegno, si vorrebbero 
nopportunamente , contro ogni senso retto di 
Lstizia. 
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Errori della relazione della commissione parlamentare. 
Soopo del disegno di legge combinato. 

Nella loro relazione, presentata alla Camera il 3 febbraio 
u. s. , gli onór. Luzzatti e Pantano affermano di aver preso 
notizia di migliaia e migliaia di reclami seri e gravi, mossi 
dagli emigranti all'ufflciale di pubblica sicurezza, membro, ed 
all'ufficiale di porto, presidente della commissione di visita ai 
piroscafi yin partenza, per frodi, inganni, somme percette inde- 
bitamente dagli agenti di emigrazione, ritardi nella partenza 
di piroscafi più scadenti di quelli pei quali si era concordato 
il nolo, mutate condizioni d'imbarco, ecc. E dicono di ve- 
dere nei suddetti due funzionari una incompatibilità che spezza 
ciò che dovrebb' essere considerato nello insieme , non poten- 
dosi , osservano , separare le doglianze contro gli agenti e su- 
bagenti, delle quali conosce T ufficiale di pubblica sicurezza, da 
quelle che riguardano le navi e V armatore , di competenza 
dell' ufficiale di porto. D' onde la necessità , soggiungono , dei 
provvedimenti contenuti nel disegno di legge, i quali, secondo 
essi, mirerebbero air alto fine di sostituire l'azione, ritenuta 
omai inutile e dannosa, degli agenti e subagenti di emigra- 
zione, con istituti di pubblica utilità e di dare, a tutto il si- 
stema, un indirizzo più concorde, omogeneo e sicuro. 

I reclami, di cui, a migliaia, a migliaia, avrebbero preso 
notizia gh onor. estensori della relazione, non esistono che 
nella fantasia di qualche noto funzionario di pubblica sicm-ezza 
e di qualche pretonzoio , noto anch' esso , i quali , pur di 
raggiungere il fine propostosi colla crociata indetta contro gli 
agenti e subagenti di emigrazione, non lasciarono intentato 
alcun mezzo. Noi però, che a nessuno dei nuovi proposti isti- 
tuti, cosi detti di pubblica utilità, aspiriamo; noi, che, nella 
controversia, non ci spinge altro che l'interesse vero dèi bene 
e della giustizia; noi, che non fummo educati, ne ai maneggi 
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i a qvfelli afl5ni e molto più sottili ài sacrestia; 
, non potremmo essere sospettati Hello smentire, 
LO, in modo afflitto assoluto, queelta falsa^ accusa, 
abbaglio nel quale sono stati tratti gli onor. re- 
di ciò che, in buona fede, hanno asserito, 
e reclami della specie fossero stati fktti, noi, che, 
qualità di ufficiale di porto , abbiamo , da tanti 
iito commissioni di visita a piroscafi in partenza 
ii, qualche cosa ne avremmo dovuto pure sapere! 
ami, è vero, che per il gran numero dei partiti 
)ggi,. si riducono, però, a ben ppc^ còsa, sono stati 
r cause ben diverse da quelle accennate nella re- 
dispersione, cioè, di qualche bagaglio di panni 
i, facile a verificarsi e per restituzione di nolo 
respinti dagli Stati Uniti, pretendendosi, non 
L quaoito buon senso, che T agente debba persino 
atti, spesso, se non sempre, inconsulti, di quelle 
ìederate, oltremodo prevenute, specialmente contro 

òv. Luzzatti e Pantano dicono inoltre: « alcuni 
L quali conosciamo il nome, si rifiutarono, non di 
^rindennizzi verso gli emigranti per ritardata par- 
Loro piroscafi e, condannati dalla commissiotìe ar- 
sostituzione di scadenti mezzi di trasporto > in 
lelli contrattati cogli emigranti, senza diminuzione 
rifiutarono di eseguii-e le sentenze »• 
per parte nostra, possiamo invece affermare, senza 
i-e, in qualsiasi modo, smentiti, che, da quanto 
5 del 1888 sulFemigrazione, un solo vettore, la so- 
a di navigazione a vapore La Veloce, fu, nel di- 
, molto recentemente cioè, condannata dalla com- 
brale di Genova, per aver dovuto, non per colpa pro- 
forza maggiore, sostituire, al Città di Torino (appro- 
ia, come tutto il mondo sa, qualche giorno prima 
a fissata) il piroscafo Oittà dì Genova, il solo che, 
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della eccellente flottìglia di detta Società , si fosse trovato al- 
lora disponibile in porto. E notisi che il Città di Genova, della 
età di appena 17 anni, con una velocità oraria normale di circa 
12 miglia, e che, sitio a pochi mesi addietro, rispondeva allo 
illustre nome di Matteo Bruzzo, l'ardito armatore italiano, non 
è un piroscafo scadente, come si vuol far credere, ma, se non 
forse il migliore, imo dei meglio adatti di quanti abbiano fatto 
e facciano il trasporto di emigranti , per velocità , comodità, 
ampiezza di locali, pulizia, igiene, ecc. E questa non è retto- 
rica, ma manifestazione pura e sémplice della verità, ciò che, 
del resto, ognuno può, sempre che gli piaccia, accertare, esa- 
minando presso là capitaneria di porto di Genova, dove si con- 
servano, i giornali di bordo, i verbali compilati dalla commis- 
sione speciale , di cui all' art. 44 del vigente regolamento sul 
trasporto dei passeggieri ed i piani del piroscafo dalla mede- 
sima approvati. ' 

Aggiungasi, che La Veloce, ima società che ha sempre, 
con decoro e puntualmente , corrisjposto ai suoi impegni e fatto 
onore alla bandiera italiana, dovunque abbia esteso i propri 
traffici, non si ricusò di eseguircela sentenza, ma ricorse in 
appello, come avrebbe fatto ogni misero mortale a cui fosse 
stata usata violenza, essendosi la commissione arbitrale at- 
tenuta, non alle condizioni del contratto depositato presso la 
capitaneria di porto, secondo prescrive tassativamente Tart. 17 
della cennata legge, sibbene a quelle del certificato di assicu- 
rato imbarco trasmesso agli emigi-anti. onde avessero potuto 
chiedere e ottenere il rilascio del passaporto. Nulladimeno, con- 
sigliata dalle autorità, ha finito per pagare, lasciando, sen- 
z'altro, cadere l'interposto gravame, per non incorrere in altre 
corrive rappresaglie, che, purtroppo, prevalgono, allo stato la- 
tente e, sovente, anche ]pal esemente, presso qualche ufficio di 
Polizia. E poiché tali pretesi indennizzi furono soddisfatti molto 
prima che gli onor. Luzzatti e Pantano avessero presentato 
alla Camera la loro relazione, non è chi non vegga, come non 
sia stata detta la verità nemmeno per questo, come per tutti 
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i fatti ohe determinarono la commissione parlamentare a pren- 
dere risoluzioni, quanto mer^o, inopportune. 

Il dire, d'altronde, che i vettori (dato pure che parecchie, 
ciò che non è, fossero state le condanne pronunziate per ri- 
tardate partenze e sostituzioni di piroscafi) si rifiutarono agli 
indenizzi e di eseguire le sentenze, costituisce un'asserzione, 
ci sia consentita la franchezza, abbastanza ingenua, essendo 
noto universalmente come, armatori, società di navigazione ed 
agenti, rispondano, con le loro cauzioni, di ogni danno pqjtito 
dair emigrante e delle infraziani alla legge suU' emigrazione , 
quando, s'intende, non adempiano altrimenti alle ingiunzioni 
di pagamento nel termine prescritto. 

Noi abbiamo quindi ragione di ritenere, che, anche qui, la 
prevenzione, il sentimento, le relazioni inesatte della Polizia 
hanno^ dettato, in buona fcjde, alla mente degli onor. Luz- 
zatti e Pantano splendidi squarci di eloquenza, che potranno 
bensì dilettare, ma non giungere a commuovere e a persua- 
dere alcuno. 

Ma, se, al contrario, i predetti onorevoli, anziché paghi di 
notizie insussistenti loro fornite da persone interessate a tener 
celata la verità, avessero eseguito una particolareggiata e ri- 
gorosa inchiesta , come esigeva l' importanza dell' argofnento , 
essi avrebbero accertato la realtà di ben altri fatti che li avreb- 
bero indubbiamente guidati sulla buona via. 

Che dire poi dell' affermazione che le due autorità, il firn- 
zionario di pubblica sicurezza e l'ufficiale di porto cioè, spez- 
zano ciò che dovrebb' essere considerato nello insieme ? 

Queste non possono essere, anzi non sono considerazioni 
personali degli onor. Luzzatto e Pantano: sovente le abbiamo 
udite dalla bocca di colui eh' essi indicano (quale atroce iro- 
nia !) come il più competente , il più 'infiammato di tutti nel 
difendere gli emigranti, e che noi riteniamo l'ispiratore vero 
ed unico di queste inesatte affermazioni. 

La confusione generata dalla Polizia, coll'intento di accen- 
trare tutto a sé e spadroneggiare sovrana e più dispoticamente, 
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di una responsabilità con T altra, ha, prodotto r^quivoc( 
quale, a quanto pare, non si sarebbe avveduto nemme 
commissione parlamentare. 

Abbiamo, infatti, talvolta, avuto occasione di vedere 
di atti commessi, durante la navigazione, contro la sicui 
rigiene e la polizia di bordo, sia stato chiamato a rispo 
l'agente di emigrazione, il mediatore cioè, scambiandosi '. 
sponsabilità del capitano della nave, e, per esso, dell'armi 
con quella dell' agente stesso , il cui mandato è assai di 
e limitato. L'esito quindi delle contravvenzioni dichiarate 
Polizia, con criteri erronei , non poteva essere dubbio ; m 
se essa le avesse denunziate, come doveva, all'autorità i 
tima, la sola competente, questa avrebbe saputo scinde 
responsabilità e dare alle cose il loro vero indirizzo. 

Mai, del resto, che che ne dicano gli onorevoli esU 
della relazione, un reclamo della àpecie è stato rivolto di 
mente all'autorità marittima, e la Polizia, rilevato tare 
quivoco in cui era incorsa, colto l'occasione che le si pi 
tava propizia , ha fatto credere che V errore sia derivai 
mancanza di unità nel servizio, onde il legislatore avess 
tuto estendere la giurisdizione di una legge eccezionale, 
queUa sull'emigrazione, anche alla polizia della navigaz 
generando cosi una confusione patente nell' ordinamento 
ridico italiano, che è tradizione é gloria maggiore d( 
stri avi. 

E per raggiungere tale scopo, si è fatto dagli onor. 
zatti e Pantano lanciare contro l'autorità marittima persine 
cusa di avere questa spesso subordinato, all'interesse gei 
della marina nazionale , quello dell' emigrazione , trascu] 
ogni cautela di sicurezza , d' igiene e di velocita ! 

Eppure basterebbe dare una breve scorsa ai regolai 
sul trasporto dei passeggieri in data 17 febbraio 1859 e 2 
vembre 1879, nonché a quello ultimo del 20 maggio 1897 
iificato pur esso col r. decreto 19 ottobre 1898, n. 4 
coordinato mercè il testo approvato dal Ministero della M 
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ecreto 18 gennaio 1899, per convincersi del contrario, per 
incersi, cioè, che, nella cura della salute degli emigranti, 
lia non è stata, non è seconda ad alcuna nazione, nem- 
) agli Stati Uniti, che, con leggi severissime, hanno prov- 
to, prima di tutti gli altri Stati, al miglioramento dei 
i di trasporto. 

fumate quindi tutte le ^accuse contro gli agenti di emi- 
one , contro i vettori , contro V autorità marittima , della 
ione Luzzatti-Pantano non resta altro che Tingiustificata 
:;enza di volere, ad ogni costo, come, col disegno di legge 
opone, mozzato il capo all'agente; sostituito, quantunque 
rentemente, nei sacrosanti diritti del vettore, il Governo; 
3re onnipotente il dispotismo della Polizia. 
1 come se ciò non bastasse, si creano laute prebende e si- 
re rimuneratrici, con la formazione di alcuni dei proposti 
iti di pubblica utilità e si cerca di conchiudere un affare 
iziario imponendo diritti e tasse, le quali non fanno che 
^re maggiormente il prezzo dei trasporti, con evidente sca- 
deir emigrante. 

Icco la vera filosofia, la vera moralità della favola, 
[a affrontiamo la questione direttamente in tutta la sua 
ezza. 

Emigrante esaminato in diritto e in fatto. 
Influenze pericolose. 

'u grave errore quello dèlia commissione parlamentare di 
aver voluto distinguere Temigrazione spontanea, o pagante, 
uella cosi detta favorita o per arruolamento, 
foi riteniamo che, se si vuol davvero giungere ad una 
s, e radicale, quanto desiderata riforma della legge vigente, 
;na ripudiare assolutamente il principio erroneo sul quale 
.sa il disegno testé presentato alla Camera. 
Ino Stato libero, come il nostro, quando pur creda di pre- 
re, con riforme politico-economiche, la ricostituzione di un 
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fenomeno sociale, qual'è appunto quello dell'emig- 
anzitutto rispettarne l'intima natura, non pervert 
condame lo sviluppo intrinseco e storico, non ari 
viario artificialmente. Di qui la ,gravità e la resp 
problema di saper congegnare un sistema che pii 
naturale svolgimento di tale fenomeno. 

Su quest'ultima considerazione noi richiamiamo 
zione della Camera, onde non si i lasci sviare da e 
veramente l'essenza del disegno in questione, per ui 
di idee che non si può non giud,icare strana, spe 
uomini di un valore indiscutibile come quelli della 
parlamentare, la quale ha accolto e fatto suo V 
torio, escogitato, con tanta insipienza, dalla Que 
nova, nel distinguere l'emigranije dalla classe in 
confondendo lo scopo vero della, legge. 

Concetto più balzano, più erroneo di questo, 
ogni sentimento filologico e giuridico, non si pot< 
mente concepire. 

Chiunque, infatti, abbia fior di senno, compi-en 
può essere considerato emigrante che chi va, ne 
cariamente, all'estero, coll'intento di stabilirvisi, e 
' il proprio stato, e la professione ohe eserciti, il me 
si vale, viaggiando in una classe piuttosto che ìb 
il paese cui è diretto, tanto se posto al di qua, q 
sto al di là del canale di Suez o dello stretto e 
La condizione, la classe, il nolo che si paga^ la 
uno è diretto, non possono costituire base giuridi( 
definire l'emigrante, quando manchi la ragione ve 
ed unica del viaggio: il cambiamento del domic 
come a nessuno è dato penetrare nella mente 
scrutinarne il pensiero e conoscere con quali prò 
allontana, se per sempre cioè, o per breve ten 
difficile distinguere a priori l'emigrante vero. Ciò 
ma non giustifica la determinazione presa dalla s 
missione nello adottare 1' assurda definizione dell' 



Digitized by 



Google 



ronte al vettore, del repto, è tanto un emigrante, quanto ! 
sggiero: per lui, tutti grimbarcati viaggiano, tutti hanno 
«ima impronta, tutti godono comuni diritti, tutti ten- 
to stesso fine. Una v9Jta quindi che abbia scrupolosa- 
adempiuto agli obblighi assuntisi col contratto di no- 
d a queUi impostigU dalle leggi e dai regolamenti sul 
0, egli è hberato da ogni responsabilità, che che possa 
^ al viaggiatore, sia emigrante, sia passeggiero, dopo lo 

^ poi necessario definire l'emigrante? 

crediamo di no, se scopo vero della nuova legge debba 

» tutela, la protezione. 

ggiungere questo scopo, sommamente lodevole, il fe- 

sociale dell'emigrazione avrebbe dovuto meglio essere 

;0 e studiato, non sotto l'impulso d'idee preconcette, 

ìli si sono lasciati influenzare e guidare coloro che si 

tano in affermazioni apparentemente democratiche, 

con criteri generali di equità, di giustizia e di libeità, 

garen«ia di governi? liberali. 
Lisegno di legge presentato alla Camera nella seconda 
del 1899 e coUa proposta fatta nella seduta del 2 di- 
lello stesso anno. Toner. Pantano dimostrò di avere, 
/a oculatezza e competenza, studiato profondamente, 
le cause, quanto negli effetti, lo svolgimento di questo 
), non avendo perduto di vista il duplice modo onde 
3, r uno tutto affatto spontaneo, non ispirato, cioè, da 

dalla propria ragione , dal Ubero arbitrio dell' emi- 
' altro promosso da concessioni o promesse, 
està distinzione pratica e reale era necessaria, perchè 
«sa possiamo trarre argomento per vedere quale delle 
^razioni possa formare oggetto di una legge speciale 
ione, senza venir meno ai sani principi di libertà, di 
di giustizia che regolano i rapporti tra cittadini e 

ique ha il diritto di andare dove meglio crede, esco- 
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gitando quelle vie che reputa più atte e convenienti ai propri 
bisogni ed interessi. Che viaggi tn 3.*, piuttosto che in 2.* o 
in 1,* classe, con un mezzo di trasporto lento, piuttosto che 
con un altro: questo non può costituire, non costituisce una 
ragione per vincolargli la libertà sotto lo specioso pretesto di 
volerlo tutelare. ' 

Alla sua tutela, sia nello Statò, sia in navigazione, garen- 
tiscono a sufficienza il cittadino* dai maneggi dei malevoli, 
dagli abusi e dai maltrattamenti del bordo, i codici penale, di 
commercio e della marina mercantile, fra le cui spire ognuno 
trova sicura difesa taixto nella persona, quanto negli interessi. 

Noi riteniamo quindi che qualunque atto o fatto, anche in- 
diretto, del Governo, che oltrepassi i limiti del diritto positivo 
comune e dello svolgimento naturale ' dell' emigrazione spon- 
tanea, riesca dannoso, non solo alla libertà del cittadino, ma 
anche agli interessi economici e 'politici del paese. 

Altrettanto non potrennno dire dell'emigrazione eventuale, 
promossa cioè e fomentata da speciali concessioni o promesse. 

Questa emigrazione non costituisce un fenomeno naturale, 
ma è conseguenza di un jfatto, indipendente dalla volontà del- 
l' emigrante, stimolato a lasciare il suo paese, non dalla propria 
ispirazione, ma dalla offerta di liil trasporto gratuito, o di un 
lavoro proficuo e rimunerativo , o dall' una e dell' altra cosa 
insieme. Egli è obbligato perciò a servirsi dei mezzi di viaggio 
messi a sua disposizione e correre 1' alea dei pericoli cui può 
andare incontro, oppure a sobbarcarsi, nella nuova dimora^ ai 
lavori che gli sono esibiti, rassegnandosi alla volontà altrui in 
conformità degli oneri assunti. 

Epperò, mentre, sull' emigrante spontaneo lo Stato non ha, 
come dicemmo , alcuno impero , alcun diritto d' interporsi per 
vincolargli , in qualsiasi modo , 1* esercizio vero e reale della 
libertà estrinsecata nell'orbita delle leggi generali che ci go- 
vernano, sull'emigrante invece, vincolato a determinate con- 
cessioni e promesse , esso può ed ha 1' obbligo imprescindibile 
di esperimentare una tutela speciale, seguendolo e sorveglian- 
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> sino a destinazione, onde preserv 
possibili frodi, inganni e i delusioni, 

D'onde si deduce come al concetto affatto irrazionale ed a^ 
lo, dal quale piglia le mosse il disegno di legge concordaK 
31 commissione parlamentare e presentato alla Camera neft 
ita del 3 febbraio u. s., sia evidentemente preferibile qu 
ro, logico e consentaneo dell' on. Pantano, da noi m( 
la più largamente esaminato e fatto prevalere in due d" 
opuscoli pubblicati nel 1897. 
STè si dica che Toner. Pantano, relatore anch'esso di dett-. 
gno di legge, abbia poi finito per mutare opinione, uni 
landosi al concetto espresso dalla predetta commissioue 
he chiunque conosca il carattere tenace di lui , non puì 
esser con noi nel conve^ire come, suggestionato forse egl 
) dalla narrazione falsa e bugiarda di fatti vaghi e inde 
linati accampati ad arte, e noi dicemmo da chi, abbia do 

> cadere nello equivoco, come vi caddero Governo e Com' 
jioni. 

il fuori dubbio, del resto, che, ove si prescindesse dalla di 
done pratica e naturale fatta da noi e dall' on. Pantano 
eguito ad uno studio analitico ed accurato del fenomeno 
>mmetterebbe una patente ingiustizia, intesa unicamente 
ttoporre a certa sorveglianza speciale anche il cittadine 
si rechi spontaneo all'estero, nello stesso modo come la si 
Bbbe usare al cittadino che vi sia tratto da concessioni cj 
aesse. 

^è a giustificare questa ingiustizia valgono i fatti imma^ 
ti dai più Ì7i fiamma fi difensori della tesi assurda, impoi 
Ile allora si dovrebbe ammettere, o che le leggi ordinarie 
sopperiscano abbastanza alla bisogna, o che la Polizia 
abbia condsposto al proprio mandato con quello stesso ìm- 
LO che ora accanitamente ripone, servendosi di tutti i 
d, nel conseguimento di un fine biasimevole. 
Srià, a prescindere che, di una semplice questione di tra- 
io, sorta in dipendenza dell'epidemia colerica che, 7 anni 
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fa, infierì a bordo di alcuni piroscafi nazionali, partiti, con 
emigranti, per il Brasile, si vuole trarre argomento e pretesto 
per ritornare sopra una questione più vasta, che, sin dal 1876 
venne attentamente studiata e decisa, da una commissione di 
uomini preclari e competenti, non comprendiamo come si possa 
óra insistere nel derogare da un principio logico, come il no- 
stro, dal momento che, se qualche lagnanza si fece sentire, 
questa giunse sino a noi solamente quando l'emigrazione, ali- 
mentata, dalle facilitazioni fatte da paesi stranieri, divenne, 
per taluni, fonte di una vera ^speculazione. 

Fu appunto allora che si fece sentire il bisogno di una 
legge speciale, trovandosi lo Stato nella impossibilità di poter 
spiegare, specialmente all'estero, tutta intera e, con speranza 
di riuscita , la sua attività , senz' andare incontro a probabili 
complicazioni ed a seri ostacoli e fastidi, per far prevalere, in 
ogni occasione, le ragioni dell'emigrante indotto ad abbando- 
nare il proprio paese, sotto determinate condizioni, col viag- 
gio in tutto o in parte pagato da altri. 

Per un emigrante spontaneo, all'opposto, per un emigrante, 
cioè, che si porti, a sue spese, all^ estero, non ispirato e gui- 
dato da altro che dalla propria ragione, dal suo libero arbi- 
trio, quali provvedimenti speciali legislativi occorrerebbero? 
Non è fors'egli stesso responsabile delle conseguenze alle quali 
volontariamente si espone e può andar soggetto? 

Ma* gli onor. Luzzatti e Pantano invocano la tutela della 
inviolabilità della persona dell'emigrante, oggidì esposta, essi 
affermano, in buona fede ben inteso, a tante offese e a tanti 
paiiTìienti da parte dei mediatori e dei vettori. 

Noi, al contrario, non crediamo che sia stato mai recato 
offesa alla persona di un solo emigrante, specialmente oggidì: 
tutto ciò che si è detto e scritto e si va scrivendo e predicando 
ai quattro venti, con affermazioni vaghe e generiche, non suf- 
fragate da alcuna prova determinata, è falso, falso assoluta- 
mente. 

Ma se anche qualche abuso, di lieve importanza però, possa 
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r avventura, commesso, che ci proverebbe egli*:' 
L forse di provvedimenti adeguati nelle leggi or- 

)l 1876, quando, cioè, si verificarono probabil- 
ivenienti, ai quali i nostri avversari^ ora attri- 
ragion veduta,, una data molto recente, il go- 
ato allora giustamente, fece, come accennanamo. 
»lema dell' emigrazione italiana , con V incarico 
'^vedimenti legislativi atti a combattere gli abusi 
i emigrazione e delle imprese di trasporti, la 
Tuopo nominata dal Ministero del Commercio, 

issione, esaminato ecc. . . . ritiene che gli abusi 
commettersi, sia dalle agenzie di emigrazione, 
unque individuo o sensale, il quale cooperi alla 
i emigratiti, sieno da deferirsi ad un miglior 
veglianza di Pubblica Sicurezza ed alla debita 
Lzione del Pubblico Ministero sull'argomento e 
sgelarlo per legge » . 

o riguarda i rapporti degli armatori e delle so- 
jazione cogli emigranti, essa è di parere che 
vigenti del Codice di Commercio e quelle che 
anno opportunamente stabilite (*) nel Codice 
Mercantile, ora in revisione al Senato del Re- 
io a tutelare l'emigrante in ogni occasionate (*) » . 
>ersone competenti e superiori ad ogni sospetto, 
50 Ricci, l'Alessandro Rossi, il Cesare Correnti, 
liani, il Di Sandonato, il Genala, il Morpurgo, 
ati ; il prof. Gerolamo Boccardo e il Vittorio 

312, 314, 359, 360, 365 e 366 del testo unico pubblicato col 
1877, n. 4146 — dopo le modificazioni introdotte al Codici^ 
e 24 marzo 1877, n. 3919. 

questo parei-e, TU miiggio 1876, Majorana-Calatabiano , al- 
ricoltura, ritirò il disegno di legge sul proposito presentato 
:o dello stesso anno, da Finali, suo predecessore. 



Digitized by 



Google 



li) 

EUena, chiamati a far parte della suddetta commissione, giu- 
dicarono che le leggi ordinarie bastano a tutelare l'emigrante, 
e giudicarono così in un'epoca effettivamente triste, 12 anni 
prima, cioè, che vedesse la luce quell'aborto mostruoso che è 
la vigente legge sull'emigrazione, come si può ora venire ad 
affermare il contrario, chiedendo provvedimenti speciali? Ora 
più segnatamente, che, col nuovo regolamento sul trasporto 
dei passeggieri, si sono portate ìe ^cose a tal segno da ren- 
dere, anche al passeggiere di 3.*' classe, il viaggio per mare 
una vera gita di piacere in confronto deUa tenue spesa alla 
quale va incontro? 

Bando adunque alle dissertazioni accademiche; e noi siam 
certi che, se, non al sentimento facendoci l'eco di offese e pa- 
timenti fantastici propalati ad arte, ricorriamo alla ragione, 
com'è dovere di ogni legislatore,' lasciandoci guidare soltanto 
dalla luce fulgida della verità ed esaminiamo le cose con 
mente serena e scevra da preconcetti , ognuno di leggieri rile- 
verà come la distinzione da noi fatta dell'emigrazione, in spon- 
tanea, stimolata o favorita e per arruolamento, s'imponga, non 
potendosi, dopo tutto, in diiitto, determinare un rapporto, 
senza averne prima rilevato con esattezza le condizioni di fatto 
e come non possa formare oggetto di una legge speciale di 
tutela altro che 1' emigrazione stimolata e per arruolamento. 
La spontanea , detta anche emigrazione naturale, deve correre 
Talea delle leggi comuni, di quelle stesse leggi, cioè, alle 
quali è soggetto qualsiasi altro passeggiero, ovvio parendoci, 
in fin dei conti, come nessuno possa esser chiamato a rispon- 
dere di atti, assolutamente liberi e volontari, escogitati da altri. 

Se, d'altronde, scopo precipuo ed essenziale della legge sul- 
Temigrazione dev'essere quello soltanto di proteggere e gareii- 
tire l'emigrante, non già durante il viaggio per mare, prov- 
vedendo suflB.cientemente al riguardo le leggi e i regolamenti 
marittimi, ma mentre si trova a terra, tanto nello Stato, quanto 
all'estero; dal momento in cui abbandona il proprio paese, al- 
l' atto dell'imbarco e dal momento in cui lascia il bordo sino 
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a che non abbia trovato un adeguato collocamento, è naturale 
ch'essa altro non possa aver di mira che la protezione dell'e- 
migrante gratuito. 

Per un cittadino, suppongasi, che, da Roma, si volesse 
portare, a proprie spese, a Mendoza, nell'Argentina, per cer- 
carvi lavoro e stabilirvisi , ed a cui, a Roma, un agente ma- 
rittimo, un mediatore qualsiasi, rilasciasse, previo pagamento 
del relativo nolo, il biglietto pel trasporto, sopra un piroscafo 
che da Genova partisse per il Piata, potrebbe il legislatore 
chiamare questo agente marittimo o mediatore responsabile 
degli eventi che sopraggiungessero al suddetto emigrante tanto 
nello Stato, durante il viaggio da Roma a Genova, quanto 
all'estero, se, giunto a Mendoza, non vi trovasse alcun collo- 
camento e vi fosse invece malmenato? Ma se, col rilascio del 
biglietto, l'agente o il mediatore altro obbligo non contrasse 
che quello inerente al semplice trasporto dell'emigrante da Ge- 
nova al Piata, non v' ha dubbio eh' esso debba rispondere sol- 
tanto dell'emigrante durante tale trasporto. Anzi diremo di 
più che, giunto costui al porto d'imbarco ed accettato che sia 
dal capitano del piroscafo, per il quale gli è stato rilasciato il 
biglietto , ogni responsabilità, nell' agente o mediatore cessa e 
subentra quella dell'armatore. 

Contro chi dunque dovrebbe o potrebbe il legislatore pro- 
teggere nello Stato o all'estero l'emigrante spontaneo, mentre 
trovasi a terra? 

Sul proposito, un tale, quello stesso che, l'onor. Luzzatti, 
qualifica come il più infiammato di tutti , scrivendo , sotto 
il pseudo di NemOy nel Caffaro, di Genova, (n. 87, del 28-29 
marzo 1898) diceva, fra l'altro, che noi vogliamo sottrarre, 
alla legge speciale, l'emigrante spontaneo, per ingannarlo nel 
prezzo di passaggio, per inviarlo alla malora, al Nord, cioè, 
se diretto al Sud, per estorgli una sensaleria (è sua la parola) 
esorbitante, per stivarlo su vecchie carcasse-lumache, rifiuto 
delle marine estere ed altre insi. . . pidezze , non suffragate 
da alcuna prova determinata, buttate là, senza specificare fatti, 
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nomi e circostanze, che avessero potuto dare ad esse anche 
una lontana parvenza di verità. 

E notasi ch'egli chiama una insidia la nostra, egli che, 
nel marzo 1898, quando, cioè, scriveva queste panzane, attri- 
buiva la qualifica di lumaca a non sappiamo quali vecchie 
carcasse , mentre , da circa un a]pno , era in vigore Y attuale 
regolamento , che vieta il trasporto degli emigranti alle navi , 
le quali non raggiungano alle prove , fatte innanzi ad una com- 
missione tecnica speciale, la velocità oraria di 11 miglia e, 
durante i viaggi successivi , quella di 10 ! 

E non lo ignorava, no, né lo poteva ignorare, il Nemo^ 
che, centinaia e centinaia di volte, ha fatto parte, quale mem- 
bro, delle commissioni ordinarie, da noi e dai nostri colleghi 
presiedute, per la ispezione alle navi in partenza, con emi- 
granti , in viaggi transoceanici ! 

Ma, dopo tutto, ci saprebbe dire il nostro Nemo: ci sa- 
prebl^e dire Y on, Luzzatti , che da questa limpida fonte attinse 
pur tante notizie., riuscite, a lui così preziose, quali truffe od 
inganni e quando sieno stati denunziati all' autorità giudiziaria ? 

È cosa molto spiacevole in verità , che un pubblico funzio- 
nario , come Nemo , il più gradito e il più festeggiato , si lasci 
andare a giudizi così temerari ! 

Eppure , sono stati questi , questi precisamente , i mezzi im- 
piegati da certi filantropi per giungere a guadagnare la pub- 
blica opinione! Queste le armi adoperate per abbagliare go- 
verno e commissioni ! 



Lo scopo però , al quale mira tutto l' artificio di questi pa- 
ladini dell'umanità sofferente, traluce manifesto, là, dove, il 
Nemo, proseguendo, ci osserva che, una legge speciale, come 
la vogliamo noi , sarebbe inutile affatto , inquantochè venendo 
a mancare 1' emigrazione gratuita , essa potrebbe cessare da un 
momento all'altro, ed allora che faremo noi, esclama, dispe- 
rato, che faremo noi di tanti uffici d'informazioni, degl'ispettori, 
dei commissari generale e centrali di emigrazione ? 

Eh , confortatevi , NeTno , confortatevi ! Che se la legge ve- 
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nisse mai a cessare, non mancheranno cei 
posti migliori. 

Da quanto siamo andati pertanto espone 
guito si sarà, riteniamo, coiji vinto come, anzicne so^vu x i im- 
pulso d'interessi economici e soaiali, questa legge sia stata 
fatta sotto l'impulso di una forte corrente suggestiva, mo^a 
da latenti aspirazioni. Lo stesso onor. Pantano era con noi . 
quando, nella sua relazione letta alla Camera, nella 3.* ses- 
sione dello scorso anno, conchiudendo, diceva che ^ due grandt 
tarli della vita economica italiana , V onnipoteìiza burocratica . 
cioè, e le società monopolizzatrici , si erano data, in qtiesta ^m- 
casione, virtualmente la mano per attentare alle stremate ener- 
gie della nazione (*). 

Noi crediamo quindi che una rigorosa inchiesta avrebbe 
messo in chiaro questa ed altre verità e gettato ben fosca luc-o 
attraverso il tenebroso lavorio di un'agitazione artificiale ispi- 
rata dagl'interessi coalizzati di dette società, auspice certi scher- 
mitori 

Cui arma è la pietà , spada 1' astuzia , 

E usbergo ..... 

ai sensi il detto, 

L'opro al pensier, Talma alla fronte eguali. 

Agitazione artificiale - Intermediari attuali - Coalizione delle 
Società di navigazione - Corso dei noli ed influenza go- 
vernativa - Libera concorrenza - Agenti marittimi. 

E che gl'interessi coalizzati abbiano suscitato un'agitazione 
artificiale non è dubbio. 

Le grandi società hanno sempre visto e riconosciuto nel- 
l'agente di emigrazione un forte ostacolo all'avidità, alla in- 
gordigia dei loro guadagni nel traffico specialmente di quest<^ 
flusso umano sempre crescente della nostra emigrazione che 
costituisce l'elemento principale ondo ha vita il commercio ma- 

(*) Pag. 6 dellajrelazìone. 
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rittimo nei porti di Genova , Napoli e Palermo. Spesso è ac- 
caduto come, alle pretese troppo eccessive di un malinteso 
egoismo delle società, gli agenti si sieno ribellati, facendo a 
queste, tale una concorrenza, da costringerle a diminuire il 
corso dei noli , non di rado sino , ad un limite appena appena 
sujBSciente a coprire le spese. 

Fra gli agenti e le società non potevano quindi, né pos- 
sono sussistere cordiali rapporti e simpatie. 

E la guerra insorta, di conseguenza, fra loro, andatasi di 
giorno in giorno rinfocolando , li ha tratti a tale che , dal cam- 
po , irto bensì , ma lecito ed onèsto della libera concorrenza, è 
trascesa a quello ripugnante di una sleale e perfidiosa ipercri- 
tica prima, delle accuse, delle insidie e della mala fede poi. 

Colto , infatti , propizia Y occasione in cui cominciò a venti- 
larsi in parlamento e nel paese la questione sui tnezzi di tra- 
sporto messi a disposizione degli emigranti , e insorta , com' è 
noto , a seguito dell' epidemia colerica , che , nel 1893 , menò 
strage a bordo dei piroscafi nazionali Carlo R., Remo, Andrea 
Daria e Vincenzo Florio , partiti incautamente da Napoli , dove 
il male dominava, le società si agitarono, maneggiandosi così 
da divagare la pubblica attenzione per convergerla quasi tutta 
sugli agenti. 

Né questa fu, per esse, difiicile impresa, imperocché, pre- 
occupato, com'era, il paese, agevole riuscì alle società d'insi- 
nuare nell' animo dei più , mercé la commiserazione e le altre 
molte passioni, comuni alla universalità dei mortali, sentimenti 
ostili agli agenti , additandoli come soli responsabili di tutti i 
mali che precedono, accompagnano e seguono l'esodo purtroppo 
doloroso della nostra emigrazione, quasi che fossero essi, i mal- 
capitati , causa non solo dei disagi economici e sociali che co- 
stringono i nostri operai e i nostri contadini ad emigrare, ma 
benanco' delle conseguenze di un viaggio lungo e faticoso e 
della nuova lotta per 1' esistenza che vanno ad incontrare in 
terra straniera. 

Sopravvennero in soccorso delle società , qualche predicatore 
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nzionario di Polizia, i quali, rosi dal tarlo dell* am- 
ratti, probabilmente, dalla speranza di afferrare 
ite sine-cure che,! col nuovo disegno di legge, si 
imo d' istituire per la tutela degli emigraiiti , sce- 
, armati essi pure di una serie di pietose e pazze 
ttando inconsultamente e senza T ombra della ra- 
L sugli agenti , di cui chiedevano e chiedono T abo 

biamo visto come gli stessi metodi adottati dalle 
prevalsi anche negli alleati : giudicando anzii dalle 
lotremmo quasi quasi aggiungere, come, non sa- 
così lontani dal vero, ove affermassimo che, fra 
ile, sieno corse opportune intelligenze per rauo- 
concordi , onde V interesse e il giuoco delle società 
ito trionfare. 

le parti erano e sono voci bugiarde e strali insi- 
5IÌ agenti. L' emigrante viene alleggerito del porta- 
la strada corsa per ridursi al porto d'imbarco, o si 
n tal mente una gamba nello scendere dal convoglio ? 
e lo ha derubato; è l'agente che lo ha fatto cadere a 
ciarlo in un ospedale e potergli così scroccare i pochi 
«i insieme a colpi di stenti e di sudori. Non giunge 
r imbarcare sulla nave che lo deve portare a de- 
ll r agente che lo ha trattenuto in casa di un com- 
ere^ tra un bicchiere di pessimo vino e le moine 
[drina , per costringerlo a partire con una nave più 
gli renda una maggior provvigione. Non trova 
i sé le donne: la moglie, la figlia, la sorella, la 
)gnata ed altre , che lo accompagnano nel viaggio? 
3he gliele ha rapite per violarle, o farle violare, e 
jassinare. Chi gli perde il bagaglio ? L' a-gente. Chi 
, lo fa ammalare od anche morire durante la tra- 
igente. Chi , giunto a destinazione , lo respinge , lo 
e lo fa segno a mille e inaudite sevizie? L' agente, 
3nte. 
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Insomma non si fa capitare all' eiuigrante male nel proprio 
paese, in corso di navigazione, o all'estero, che non v'abbia 
lo. zampino l'agente! E perchè no? Non è egli forse, l'agente, 
quello che lo rimaneggia, lo raggira, lo insidia, lo froda, lo 
maltratta, lo sfrutta, lo spoglia;, lo dirige al Nord anziché al 
Sud, lo stiva su vecchie carcasse lumache, lo avvelena, lo am- 
mazza? E, all'estero, che non fa egli, l'agente? E chi ormai 
noi sa? È lui, lui, il furfante che caccia il povero emigrante 
nei luoghi più bassi, più paludosi, più pestiferi, dove, qua^i 
sempre, è tenuto come schiavo, trascina una vita faticosa e 
crudele e spesso è preso dalle febbri, dal vomito nero, dal be- 
riberi, e da altri mali, che lo straziano, lo spossano o lo fini- 
scono terribilmente. 

Che più ? I nostri lirici artisti , stringono un contratto con 
abili e disonesti impresari, auspice mediatori teatrali italiani 
poco scrupolosi, per recarsi ad agire sui teatri del nuovo mondo, 
dove sono decimati dalla febbre gialla ? È l' agente di emigra- 
zione che li ha condotti al macello ! 

Questa , come ognun vede , la tattica , semplice , ma abba- 
stanza scaltra ed accorta, seguita dai collegati, per adescare 
la pubblica opinione, simulando un interesse, un bene che non 
sentono altro che per sé stessi ! Questa la tattica , a base d' in- 
sidie , usata , per radicare nella mente di tutti la falsa credenza 
che, autore solo ed unico di tutti i maneggi, di tutte le igno- 
bili speculazioni a danno dell' emigrante , sia stato e sia l' agente ! 
Delle grandi società, nessuno ha osato ihai fiatare, nemme- 
no quando, unitesi in uà sol fascio e coalizzatesi, ordirono il 
noto pool, del quale parleremo più innanzi , e s' imposero a tutti , 
persino agli stessi agenti , elevando il prezzo dei noli e abbas- 
sando invece le provvigioni. 

In ciò noi non vogliamo vedere . nemmeno lontanamente , 
una correità piu'e della Polizia colle società, no, ma sempli- 
cemente una mal celata acquiescenza, o simpatia, lo scopo 
vero della quale avrebbe potuto , senza fallo , emergere evidente 
da una inchiesta , resasi necessaria , specialmente dopo le vive 
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società ai navigazione ea ageari , 
lei non pochi memoriali inviati alla 
sul finire dello scorso e sul prin- 

Ito significativo e che potrebbe get- 
jomento , abbiamo , or non è molto , 
LO rincrescimento nostro , dello stesso 

braiOj doveva partire dal porto di 
nti per il Piata, il piroscafo Beren- 
3tà Prats e C. di Barcellona. Il 14, 
za, appena la commissione di vi- 
10 di porto, in seguito ad ana- 
gli, alcuni giorni prima, dall' agen- 
Piano e T. Facella, di Napoli, in- 
sentò a bordo per adempiere alla 
Facella le consegnava uno elenco 
colareggiato, di tutti gli emigranti, 
iroscafo sottoposto alla visita spe- 
rescritte dal regolamento sul tra- 
^mmissione, da 62, quanti erano, 
)i a 62, corrispondenti a 49 posti 
1 2 Vo deUa stazza netta della nave, 
cedutosi allo sbarco immediato degli 
uti eccedenti, il sig. FaceUa li fece 
herita, uno dei piroscafi più veloci 
Italiana, partito il giorno seguente, 
ndosi così ad una spesa maggiore 
)arti. 

30 ? In questo fatto abbastanza seni- 
lò rilevare dagli^ atti che si conser- 
ii porto , esplicatosi senz' alcun sot- 
una commissione, della quale fa- 
re di P. S. , la Polizia intrawide 
I perpetrata dai gerenti della pro- 
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detta agenzia di emigrazione, per avere essi, affermava, im- 
barcato clandestinamente, a bordo del Berenguere el Grande, 
i 10 emigi'anti riconosciuti ecc^edenti alla portata del piroscafo 
e per averveli imbarcati senza il prescritto contratto. Essa de- 
nunziò quindi i voluti colpevoli all'autorità giudiziaria in base 
agli art. 369 del Codice per la marina mercantile e 18 della 
leggo suir emigrazione , accompagnando il relativo processo 
verbale con una lettera alla R. Procura, zeppa di fantastiche 
ed inconsulte argomentazioni, le quali altro non ' rivelavano 
nell'estensore, che una corriva, quanto ostinata persecuzicine, 
degna veramente dei tempi andati. E come se ciò non bastasse, 
mise a rumore altre pubbliche ^ amministrazioni e indusse fi- 
nanco la* prefettura di Napoli a ritirare provvisoriamente ' la 
patente ai contravventori , gettandoli cosi nel massimo .imba- 
razzo, impegnati, com'erano, per altre prossime spedizioni. 

Eppure, lo abbiamo detto ^ i signori Del Piano e Pacella 
avevano fatto procedere ad una visita degli emigranti in or- 
dine ed agli effetti appunto delle leggi n^arittime: niun dub- 
bio poteva perciò cadere nemmeno sulla sincerità delle loro 
intenzioni. La contravvenzione perciò per lo immaginato im- 
barco clandestino dei 10. emigranti, non poteva costituii^e che 
semplicemente un' aberra^zione. 

Essi si trovavano inoltre in perfetta regola anche colla legge 
sull'emigrazione, perchè nessuno, nemmeno fra gli emigranti 
partiti col Regina Margherita , era sprovvisto del contratto 
d'imbarco, come provarono, prima, al Ministero dell'Interno, 
che, dietro analogo ricorso documentato, differì a tempo in- 
determinato il provvedimento preso dalla prefettura di Napoli 
e, poi, al Tribunale di Genova, che, con sentenza del 20 marzo 
successivo, li assolse, come si prevedeva, per inesistenza di i*eato. 

D'onde s'inferisce che la caccia accanita e feroce, fatta con 
tanta insistenza ed acrimonia, ai signori Del Piano e Pacella, 
giunta al segno da provocare contro di loro persino il ritiro 
della patente, mai, da che vige la legge sull'emigrazione, in- 
vocato contro di alcuno, doveva nascondere indubbiamente fini 
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[uso quello di mettere probabilmente nell'as- 
ii agire gl'interessati, i soli, che, com'è noto, 
done parlamentare, osarono ribellarsi al pool 
\zate. 

i altresì di una imminente discussione del 
3uir emigrazione presentato alla Camera il 3 
orni prima, cioè, di quello fissato per la par- 
ole, e allo scopo fors'anco di raccogliere prove, 
ifondate, ma sempre buone, perchè fresche e, 
alla suggestione, si è creato un caso affatto 
contravvenzione dichiarata ai suddetti signori., 
agioni, dobbiamo inoltre aggiungere, si sono, 
[ite, risuscitati dalla Polizia ed inviati alla 
Ta...le di Genova, una quantità di reclami, 
echi di circa due o tre anni, fatti, contro gli 
iti respinti dallo Stato di New York, per man- 
imposti dalla legge locale sull'immigrazione, 
li reclami ve n' ei-ano più- tanti che riguar- 
zìone Generale Italiana ! Ma la canapagna era 
inno degli agenti : nessuno quindi s' incaricò, 
va incaiacarsi di esiunarli! 
continuo e febbrile artificioso lavorìo, non può, 
portarci col pensiero all'aspra, quanto biadi- 
le le gi'andi società hanno bandita agli agenti 
3he adesso, come per lo addietro, per mezzo 
)ubbliclie conferenze e del pergamo, uniforme 
i Polizia. 

lÌ niodo, il feitto, abbastanza sintomatico, dei 
) e Facella, fatto, il quale potrebbe dar luogo 
terpretazioni d'indole assai delicata, in vista 
a levata di scudi da essi osata; messo, di- 
to in rapporto col contegno già rilevato, as- 
)iacente e benevolo, mantenuto dagli alleati 
S facile arguire la ragione del vincolo che li 
scopo vero di im'agitazione artificiale e scon- 
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veniente, tutta e unicamente intesa a formare i 
agenti di emigrazione un ambiente fosco e ripugE 

In conseguenza di che, gli agenti, chiamati se] 
direttamente in causa e combattuti a morte, nell'onc 
nella vita, con una perfidiosa ipotiposi sentimentale i 
di poetiche leggende e le armi insidiose della ipocr 
dovuto necessariamente reagire, difendendosi strer 

Ma la loro difesa, fatta con tanta vivacità da 
plesso l'animo anche dei più esperti, come si legge 
zione parlamentare, non è giunta a convincere ed a ( 
l'onor. Luzzatti, scandalizzato del fallo nel quale sì 
corso, quando, or non è molto, si legarono al pool < 
di navigazione dagli agenti stessi denunziato come 
libertà economica. 

Se l'eminente economista però avesse per poco 
come , finattantochè la coalizione si limitò alle d 
La Veloce e Navigazione Generale Italiana, gli agen 
se ne sieno mantenuti estranei perfettamente, ma al 
a queste tale una concorrenza da costringerle persi 
intermediari propri per poterla sostenere; e come, et 
le società nazionali ed estere, anche per le parten: 
di Marsiglia, Bordeaux, Le Havre, Anversa, Brem 
e Liverpool, cosi da rendere agli emigranti italiani, 
possibile, dispendioso qualsiasi tentativo di defezi 
stri porti, ogni resistenza sarebbe stata assolutan 
se egli, diciamo, avesse considerato tutto ciò, si sar( 
gieri accorto come, per il momento, alla imposizion 
società, altra via di scampo non rimaneva agli 
quella di una resa e, per di più, di una resa a disc 
avere, se non altro, salvo almeno la vita, e com 
resa altra prova certa non poteva scatm-ire che Te 
nelle società, di im dominio assoluto procreatosi a 
quanto dannosa coalizione. 

Ma l'on. Luzzatti, che, durante la seconda edizi 
nistero Di Rudinì, allorquando, cioè, leggeva le s 
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ìoro, aveva assunto, di fronl ^ 

Lente un comitato di esse recatosi alla capitale per in- 

sul proposito, l'impegno di abolire gli agenti, in com- 
[el sacrifizio che , col nuovo disegno di legge , loro si 
t, un tanto per ogni emigrante, necessario per la for- 
I del così detto fondo per l'emigrazione, coerente a sé 
)ercliè tacerlo? non poteva certo vedere nella sottomis- 
stè accennata, altro che la responsabilità degli agenti, 
i che le proteste dì costoro avrebbero indubbiamente 
;to tale un valore, tale una forza da mettere in peri- 
li suo proponimento. 

Ili ben consideri, però, apparirà evidente che, non la 
^razione, non la speranza di veder cessata una guerra 

contro di loro, come vogliono alcuni, ma l'assoluta man- 
ì mezzi adatti e disponibili su tutti i mercati europei e 
mza nella quale si trovavano per reagire , costrinsero gli 
i subire la coartazione perentoria ed immediata del pool, 
vale il dire che, come nella Prats e C, di Barcellona, 
ebbero potuto trovare in altre società spagnuole di na- 
ie, le sole rimaste estranee al pool, un ausilio efl&cace 
er testa alla coalizione e ridmla alla inerzia. A pre- 
i che le operazioni, nei nostri porti, effettuati dai pi- 
iella Prats e C, sono cosi esigue da non arrecare al- 
)nturbazione nel traffico esercitato dalle società coaliz- 
noto che , all' epoca della sottomissione , tutte le altre 
>agnuole erano impegnate nel rimpatrio delle truppe 
li dai possedimenti ceduti agli Stati Uniti in seguito 
jS. guerra combattuta fra le due nazioni, 
mato questo rimpatrio e venuto, in gran parte, a man- 
iche il loro traffico ordinario etteso sino alle perdute 
'Ile Antille e delle Filippine, non sarebbe stato forse 
indurne alcune ad imprendere, appoggiate naturalmente 
jenti, le stesse vie battute nell'Atlantico dalle società 
L , ove non fosse sopraggiunta 1' altra guerra che tut- 
combatte nell'Africa del Sud, la quale fece rialzare il 
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corso dei noli in tutto il mondo, così da rendere più sicuro e 
rimunerativo alle navi il commercio nel proprio paese. 

Dimostrata pertanto la inesattezza anche dell' accusa di 
complicità nel pool stretto fra le società di navigazione, che 
rimane di tutto V edifizio montato a danno degli agenti ? 

Nuli' altro che il partito preso di volerne ad ogni costo abo- 
lita r azione , unicamente per ispirito di una malintesa filan- 
tropia. 

Ben lungi, del resto, dal dire e dal far credere che tutti 
gli agenti sieno la quintessenza dei galantuomini, noi dichia- 
riamo che, fra essi, probabilmente, come in qualsiasi classe so- 
ciale, possono essere taluni che male adempiono al loro ufiicio 
o che accudiscono poco delicatamente al loro mandato; ma, a 
nostro avviso, questa non costituisce una ragione suflSciente 
per riversarne la colpa su tutti, gridando la croce addosso ad 
una intera categoria di esercenti. 

Comunque, noi opiniamo che, se obbligo imprescindibile 
del legislatore sia quello precisamente di prevenire e reprimere 
gli abusi, opiniamo pure che sarebbe errore ben grave il suo, 
se , a raggiungere l' intento , eccedesse nella difesa. 

Ed, in verità, un eccesso ci pare che sia appunto il prov- 
vedimento invocato contro gli agenti. 

Finché, d'altronde, questo provvedimento era chiesto dalle 
società, noi lo abbiamo ritenuto logico, perchè corrispondente 
ai loro interessi; ma, proposto dal governo e sostenuto anche 
da specchiate notabilità parlamentari, esso ci parve, sotto tutti 
gli aspetti, un atto di poca savia politica, un atto illegale, an- 
tiliberale, contrario alle consuetudini commerciali e dannoso 
aUa pubblica economia. 

Illegale, perchè riteniamo che si possa bensì disciplinare 
meglio, ma non già distruggere ciò che costituisce un fatto 
tradizionale del nostro diritto pubblico ; antiliberale, perchè av- 
verso ai più sacrosanti dettami delle nostre patrie istituzioni; 
contrario alle consuetudini commerciali, perchè ormai è invalso 
e radicato nel mercato mondiale l'uso e la necessità di un in- 
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termediario per la contrattazione degli affari; dannoso infine 
alla economia pubblica, perchè, con esso, si verrebbe ad abo- 
lire la concorrenza e ad assicurare il monopolio alle società. 
Ti'nnor. Luzzatti, e si capisce, afiferma col governo, che Fa- 
ll' agente sia inutile ornai e dannosa. 
Te, alla distanza di men che un anno, la precedente 
ione parlamentare , presieduta, dall' onor. De Martino , 
t ad esaminare lo stesso disegno di legge, la riconobbe 
ecessaria e necessaria sino a dichiarare che, ove non 
3tita, la si avrebbe dovuto creare! 
ggi? Oggi si cambia di nuovo opinione. Se non che, 
3Ì dice: né agenti, né subagenti, col disegno di legge 
to dalla commissione, pei-sonificata nell'onor. Luzzatti, 
ce l'agente, ma, airazjone dell'attuale subagente, se ne 
50 un'altra, veramente esiziale, nel rappresentante man- 
ie del vettore. 

^nseguenza di che, alla presente istituzione, libera per- 
ite e indipendente, ne: subentra una nuova, posta alla 
mercè del vettore, di cui il suddetto rappresentante, 
un mandatario speciale e immediato, sarebbe sempli- 
un commesso nel senso più letterale della parola. Cosi, 
itermediario o mediatore indipendente e libero assolu- 
, l'emigrante cade negli artigli di un intermediario o 
•e vincolato e, perciò, ligio al vettore, che lo dentina 

di è che noi , pur riconoscendo 1' attuale sistema im- 
troviamo che il nuovo non sia da meno privo di pe- 
talo, da farci, ad ogni modo, ritenere che, agl'incon- 
d'oggi, se pure ve ne sono, altri, di maggiore rilievo, 
bbero seguire, i quali ci condurrebbero a conseguenze 
)iù rovinose. 

:a, di fatti, da ogni estranea ingerenza, l'azione dan- 
le società coalizzate non tarderebbe a farsi sentire. Né, 
are quest'azione, basterebbe quella degli armatori ita- 
itranieri di minor conto, né la vigilanza e V autorità, 
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per quanto assoluta e dispotica, del tanto strombaz 
missario generale di emigrazione, specialmente poi 
vassimo, al dire di un noto agente di Polizia (*), ir 
di elezioni politiche in cui il voto è dato da chi n 
da chi parte! 

Già, a prescindere che difficilmente questi piccol 
potrebbero darsi il lusso di mantenere rappresentan 
parte del regno e che impossibile riuscirebbe loro, m 
di farsi rappresentare dai mandatari delle grandi so( 
quali anzi incontrerebbero ogni sorta di ostacoli, n: 
tersi fra loro di accordo per nominare comuni rapp 
opponendovisi ragioni di indole economica afifatto 
fuori dubbio che nessuno di essi, o quasi, vorrebbe 
gusto di cimentarsi in una impresa ardua e pericolo! 
candosi, per giunta, ad una spesa non indifferente 
per ridurre i piroscafi nelle condizioni volute dall' i 
gelamento sul trasporto dei passggieri. 

Gli ostacoli poi di ogni specie, che si creano agi 
ed alle società straniere, se non impediscono, ren( 
quanto meno, assai dispendioso e difficile l'esercizio e 
nei nostri porti. 

D'onde si deduce che il nuovo disegno di legg< 
non mira che ad assicurare esclusivamente alle grai 
il monopolio del mercato, danneggiando così il pie 
mercio e V emigrante medesimo , non più libero di 

Lo stesso onor. Luzzatti, del resto, ne convieD 
mente quando ci osserva, e con una certa ingenuit 
pur confessarlo, che, tolto di mezzo gli agenti e i 
di emigrazione, la sfrenata concorrenza estera (^), h 
perdita degli emigranti nostri imbarcati nei porti 
cessa ogni ragione e ogni pretesto di coalizione. 



(*) È quel tale preclaro ispettore tanto commemorato dall' on. I 
manifestò questa nuova strana teoria in un suo opuscolo sul pres 
di legge, pubblicato jl 5 luglio 1899, parlando, a s...pix)posito , del 
norale della Marina Mercantile. 

(') Sfrenata concorrenza? Veggasi quanto sul proposito diciamo 
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in verità, di mezzp tutti questi competitori, alle 
alizzate, alle maggiori imprese, cioè, cosi favorite e 
be colla nuova legge.^ chi altri potrebbe loro conteii- 
^mpo? 

I egli dunque una evidente ironia la sua, allorché, 
do, poco dopo, Tonor. relatore esclama: la legge ^?CH 
la concorrenza può e deve finalmente ripigliare il suo 

deve? Allontanando i contendenti? Sopprimendo gh 
soli che possono determinare la gara? 
r proprio di sognar^! Bisognerebbe, di fatti, essere 
dttura per non accorgersi che, tolto loro dinanzi tutti 
li, le grandi società rimarrebbero assolute padrone... 
le e sfrutterebbero il mercato a proprio talento. E 
imo di che sono des^e capaci! Basta leggere i fatti, 
/o incompleti, veri in tutta la loro essenza, accennati 
^antano nella sua relazione del 2 dicembre 1899, là 
[a dei trusts costituiti recentemente dalle suddette 
>er averne una pallida idea! 

lerchè non sfugga all' attenzione di alcuno il danno 

e coalizioni possono produrre al paese, speciabnente 

meno agiate^ ci piace or qui notare', come, tosto 

esse abbiano elevato il prezzo di passaggio, per ogni 
un minimum di L. 66 per New York, di L. 70 per 

e di L. 90 per il Piata, a L. 180 e 200 per New 
er il Piata e a L. 160 per il Brasile, 
ì che, dal 1.** ottobre p. v., un altro aumento di L. 20 
ito nei noli per il Piata! 
) oggidì. Ma che accadrà domani, quando le società 

si vedranno liberate da ogni soggezione ? 
Luzzatti ritiene che, a impedire le eccessive esigenze 
società, basti l'azione del commissariato: noi, all' op- 
piamo che la concorrenza soltanto possa moderarle. 
) coalizioni, che h«pno per oggetto il monopolio di 
raffico del nostro mercato sono state conchiuse a con- 
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ate da rendere pressoch 
siasi misui-a di rigore da parte del governo 
guarne le disastrose conseguenze, qualsiasi t( 
renza e qualunque atto o fatto, da parte '; 
contraenti, inteso ad eludere i termini del 
nuto, ed è facile arguirne il perchè, assoluta: 
comitato, presieduto dal rappresentante di i 
glia, regola il servizio, e procede alla ripar 
secondo una percentuale prestabilita. 

Che esse poi costituiscano un pool, com< 
zixme Generale lialiana, nel suo memoriale 
parlamentare, anziché un trust^ come le qu£ 
contendenti, non è dubbio. Oltre alle accen 
trust presuppone l'abdicazione', per intero, 
sindacato direttivo, di ogni libera iniziativa 
una comunità d'interessi nella concentrazior 
nimi delle diverse società. 

A noi però poco importa una simile dis 
in fondo in fondo, non conduce a conseguen 
che, se è vero che i mezzi sono, in parte, difii 
che entrambe queste associazioni, come qua 
zione creata con principii analoghi, tendon 
al monopolio, cioè, ed alla rovina della con( 
perciò^ grave pregiudizio al commercio ed a] 
Negli Stati Uniti, do v' esse ebbero vita e 
sviluppo, fino a pochi anni passati, affatto i 
ropa, le suddette associazioni, di un carattere 
suscitato, in tutte le classi sociali e in Parla 
prensione ed una viva agitazione, da mette] 
ricolo financo la esistenza delle stesse istitu 
nare che taluni nomi di direttori , alti bar 
sono divenuti popolari come sinonimi di ba 
Una legge del 1887 le proibì e le dich 
esse si sono ricostituite sotto altra forma € 
loro impreso. Recentemente, anzi, ò stato co: 
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fra le società marittime europee e le società feiTovia- 
iiegli Stati, formanti il così detto pool della Western 
3rs Association, dichiarato già illegale dalla Corte Su- 
n dipendenza del quale, gli emigranti, diretti per Tin- 
Dn appena sbarcati e condotti al Barge Office di New 
3r essere sottoposti ad una visita medica ed allo esame 
lettori di emigrazione, sono da un comitato ripartiti 
>cietà ferroviarie in una determinata proporzione ed in- 
iestinazione per diverse vie. Talché, accade molto di 

che emigranti diretti a S. Francisco, sono obbligati 
3 la via di New Orleans e Southern Pacific, in luogo 
a breve di Chicago, Omaha, Union Pacific, impie- 
Itre due giorni di più sopra un maggior percorso di 
:lia. j 

9 si vede, non ostante tutti gli sforzi del governo oen- 
ìei governi regionali ; non ostante le accanite persecu- 
i numerosi processi loro intentati , quasi sempre , con 
nativo, queste coalizioni perdurano negli Stati Uniti, 
ino sempre più moltiplicandosi ed agiscono impune- 
)tto gli occhi, si può dire, degli stessi fanzioneri, impo- 
vincerle. 

ile adunque è la condizione delle cose nell'America del 
ove le le^gì non si «fanno mica per burla , come ta- 
Italia, ne possiamo or noi sperare una div^'sa, massi- 
e se, per assicurare il monopolio del mercato agli ar- 
lazionali, si cerca di dare l'ostracismo anche alla con- 
, straniera? 
che ne pensi e dica perciò l'onor Luzzatti, noi siamo 

che, con la nuova legge andremo fuori di strada, sa- 
rviti peggio e pagheremo di più. 
è : la vigilanza e l'intervento del commissario generale, 
ranno a frenare le soverchie pretese delle società pri- 

a prescindere che sarebbe assai pericoloso accentrare 
sola mano un potere senza limiti, ed incostituzionale 
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abbandonare allo arbitrio di un solo, per quanto eminente ed 
autorevole funzionario, le sorti di un libero esercente, di una 
società, di un armatore insomma il quale deve, contro il suo 
consenso, subirlo , noi siamo di opinione che V influenza e 
r azione, sul corso dei noli, di questo commissario, istituzione, 
come vedremo, affatto superflua, potranno in tal qual modo 
bensì mitigare- lo sfruttamento, ma, e lo dicenmio testé, non 
impedirlo. 

Non si creda, del resto, che, nel fatto, la determinazione 
dei noli, ad ogni quadrimestre; sia cosi facile e più facile an- 
cora il determinarlo ogni qualvolta le esigenze del mercato lo 
richiedano. Nella pratica questo nuovo sistema sarebbe inat- 
tuabile. 

Il corso dei noli, oltre che da fatti determinati, periodici 
o permanenti, dipende da una serie infinità di circostanze, le 
qua'i possono influire grandemente sul mercato da un giorno 
ali* altro. L' aumento del cambio, del carbone, delle derrate e 
della mano d' opera, i mutamenti politici, economici e sociali, 
le condizioni sanitarie del paese, ed altri fatti insiti ed impre- 
veduti, costituiscono, spesso, tali elementi di urgenza, da ren- 
dere dannoso ogni ritardo. 

Noi avremmo forse compresa e riconosciuta i:azionale questa 
azione sul corso dei noli, ov' essa fosse stata dal disegno di 
legge affidata, sotto l' immediata vigilanza delle camere di 
commercio, ai sindacati delle borse di Genova, Napoli e Pa- 
lermo, sia perchè più adatti e corrispondenti a quello spi- 
rito di libertà e d' indipende:nza al quale sono e debbono es- 
sere informate tutte le contrattazioni commerciali, sia perchè 
in continua e più diretta relazione coi principali empori ma- 
rittimi nazionali ed esteri ; ma lasciata all' arbitrio, alla vio- 
lenza e, sopratutto, all' azione lenta, fiacca ed incerta della 
burocrazia, essa non può non sortire deplorevole e dannosa agli 
interessi del commercio. 

Nemici, dopo tutto, di ogni sopraffazione, ma difensori della 
libertà commerciale, noi riproviamo e condanniamo qualsiasi 



Digitized by 



Google 



:?8 

coalizione, ma non possiamo astenerci dal riprovare egualmente 
e condannare qualsiasi ingerenza dello Stato nello andamento 
-so dei prezzi sui pubblki mercati. 

L non crediamo d' altroi^e, che Adamo Smith, citato 
lor. Luzzatti, abbia riconosciuto nel governo questo di- 
1 diritto cioè, d' impedire al cittadino di fare il proprio 
se. Il prezzo, come la scienza e 1' esperienza e' insegnano, 
dalla natura medesima delle cose, dal rapporto fra Y of- 

la domanda e da altre circostanze di tempo e di luogo : 

essendo, per se stesso, soggetto a continue mutazioni, 
o non potrebbe regolarlo che con danno e noia di tutti. 
9sto in tesi generale. Nel caso speciale poi, dobbiamo 
ire, come di fronte ad lana coalizione segreta, estesa, 
lo sappiamo, a tutte le società nazionali ed estere, qua- 
lei principali mercati europei, venisse elevato il prezzo 
li, r azione del commissario generale rimarrebbe eviden- 
te paralizzata. Le informazioni, d' altronde, delle camere 
imercio e i rapporti dei àignori consoli italiani all'estero, 
)trebbero che confermare questo rialzo ed influire neces- 
ente sulle, decisioni del commissario, così da costringerlo 
)rovame il cor^o anche , sui mercati italiani. Diversa- 

il governo, per far fronte ai bisogni in corso, dovrebbe 
arsi al partito di^ requisire, com' è indicato dal disegno 
re , i mezzi di trasporto che reputassa all' uopo neces- 
osa, questa, in verità, assolutamente ridicola, quanto 
i, più assurda ancora dello espediente, inattuabile, per 
L di fatto, che, colla legge stessa, pure si riserva,' rivol- 
i, cioè, ad altri armatori nazionali e stranieri, o con- 
io il trasporto e l'imbarco degli emigranti in porti esteri, 
ogni modo, dato e non concesso che questo commissario 
anche apparentemente, raggiungere un controllo qual- 

legislatore avrebbe così simulato di porre un freno allo 
;o smoderato delle società coalizzate unicamente per il 
to degli espatriandi, ma nulla, nulla assolutamente, 
e fatto, e come lo avrebbe potuto e lo potrebbe ? a prò dei 
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rimpatriandi , sulla borsa dei quali esse si rivalerebbero certo 
di ogni^ perdita sofferta. ' 

E dire cbe la inedia approssimativa dei nostri connazionali 
che annualmente ritornano ia patria, eguaglia il terzo di quella 
raggiunta da coloro che emigi^ano! 

Le nostre, del resto, non sono, purtroppo, che semplici 
dissertazioni accademiche. Ormai è radicata in molti V opinione 
che ifUtte^ queste disposizioni, introdotte nel disegno di legge , 
niente più che come altrettante congiunzioni nel discorso e 
solo per addormentare V attenzione dell' onor. Pantano , non 
abbiano, né valore, né forza, liè possono sortire l'effetto che 
se ne spera. • ' 

È inutile illuderci : noitvoghefemo sempre e necessariamente 
nell'errore più assoluto, finché ci lascerenao guidare, non già 
dalla ragione, ma dal sentimento; finché a fondamento dei 
nostri giudizi staranno le astute e vaghe invenzioni di coloro 
che vogliono abolita l'azione dell' agente: alcuni, per rimaniere 
padroni del campo , arbitri , cioè , assoluti del mercato ; altri , 
per ambizioni, ed interessi personali. 

« A questo scopo, osservava l' onor. Pantano qua^ndo, non 
« ancora le male arti dei protervi erano giunte a suggestionar 
« lui pure (*), a questo scopo, diceva, é diretta la campagna 
« intrapresa dai suoi fautori, nella speranza di propiziarsi 
« l'opinione pubblica sotto parvenze di fini umanitari e na- 
« zionali , e di sfruttare per proprio conto la relati^va proposta 
« del disegno di legge ministeriale; proposta inspirata a cri- 
« teri diametralmente opposti, naa destinata, fatalmente, ine- 
« sorabilmente, a servire di substrato legale, a quelle fosche 
« cupidigie. 

E soggiungeva subito: « Ma il decoro, il prestigio, la tu- 
« tela della bandiera nazionale? Semplici lustre per coprire 
« una merce di contrabbando. » 



C) Veggasi a pag. 29 della relazione presentata alla Camera nella seduta del 
3 marzo 1899. 
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Arguisca ora poi, ciò che toeglio gli aggrada , V onor. Pan- 
tano ; dica pure ciò che vuotó V onor. Luzzatti , è nostra ferma 
convinzione, convinzione altresì di coloro che non sono ani- 
mati da idee preconcette, e che non operano per impulso al- 
trui , che r azione dell' agente ^ia assolutamente necessaria nei 
rapporti, tanto delle società, per le quali essa costituisce un 
freno, quanto dello stesso emigrante. 

Alla fin fine , quella dell* agente e del subagente di emi- 
grazione è una istituzione tutt' affatto recante , creata dalla 
vigente legge del 1888, malamente intesa a più malamente 
applicata. Che la si voglia ora abolire, e noi poco cale: ma 
se con la caduta di essa , il legislatore avesse in animo di at- 
tentare anche a quella dell' agente » mediatore marittimo, di- 
struggendo così una istituzione abbastanza remota, ammessa 
dal nostro codice di commercio e da tutti i paesi del mondo, 
ma mal vista soltanto dalle grandi società, le quali ricono- 
scono in essa la spada di Dslmocle sempre sospesa sul loro 
capo, egli commetterebbe evidèntemente un gravissimo e de- 
plorevole errore. 

L'agente marittimo, e lo accennammo pure in un nostro 
opuscolo pubblicato il 16 agosto 1897, nulla ha di comune 
con r agente di emigrazione : l' uno costituisce l' intermediario 
fi:a le parti contraenti uno affare riguardante il commercio 
marittimo , 1' altro rappresenta il mandatario di una impresa 
di emigrazione stimolata , o favorita , che dir si voglia , e per 
arruolamento. 

Stando , infatti , ai dettami del giure commerciale , è agente 
marittimo colui che s' interpone tra le parti nei contratti per 
il trasporto di merci e passeggieri, per la compra- vendita , il 
noleggio e V assicurazione di navi , attrézzi , merci e simili y o 
che compia, quale mediatore, tutti quegli altri atti che hanno 
relazione col commercio marittimo e colla navigazione : è agente 
di emigrazione invece colui che s' intromette unicamente in 
affari relativi all' emigrazione gratuita e per arruolamento , ef- 
fettuati per conto di una determinata impresa. L' uno esercita 
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atti per professione abituale e permanente di commercio ; l'altro 
compie operazioni , per loro natura , assolutamente temporanei , 
dipendenti cioè dalla maggiore o minore durata dell' impresa 
che le ha generate. • . 

D' onde emerge che , sopprimendo ai3LÒhe l' lagente marit- 
timo , governo e commissione oadanp , ripetiamo , in uno errore , 
o , per lo meno , in uno equivoco , o proclamano il diritto del- 
l' errore in uno eccesso che potrebfcte sembrare una implicita 
ratifica del concordato, conchiusp, fra la società monopolizza- 
trici, giudicate severamente da «butti gli onesti, e conchiuso, 
giova ricordarlo, a danno del mercato in generale e dei pic- 
coli armatori in particolare. 

Noi crediamo, all'opposto, che l'azione autonoma di que- 
sto antico esercente meglio ordinata, disciplinata e moralizzata, 
possa riuscire ancora più utile e benefica all' emigrante. E 
crediamo altresì che, mantenuta e subordinata ai casi in cui 
l'agente sia, per esempio, chiamato a rappresentare società di 
navigazione od armatori nazionali e stranieri ; o noleggiasse 
navi per proprio conto, o sia dalle società ed armatori anzi- 
detti delegato a fare operazioni di emigrazione , 1' emigrante 
si troverebbe di fronte anche a rappresentanti autonomi, quali 
sono quelli appunto dello stesso agente e non correrebbe il 
rischio di vedersi sottoposto alla coartazione delle società com- 
ponenti il jkx)l o ad altri sindacati nocivi. 

Questo dòvrebb' essere nei voti di tutte le persone indipen- 
denti e dabbene, nonché di tutti coloro che s' interessano alla 
sorte del proletario. 

L'emigrazione in rapporto con la polizia della navigazione. 

Un altro errore del disegno di legge proposto dalla com- 
missione parlamentare è quello che conferisce al regolamento 
per la sua esecuzione anche l'incarico di stabilire norme e di- 
sposizioni inerenti alle navi addette al trasporto degli emi- 
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granii : norme e disposizioni ,: che , per V h 
naturale altrove. i 

La poca pratica forse delle discipline 
o nessuna esperienza di un servizio spec 
della Polizia, chianiata a dar giudizi j 
affiatto, estranea al suo ministero; la fidu 
glio, 4anno dovuto trarre la commission 

Ma , spesso, il meglio è nemico del b 

Noi già lo abbiaiAO accennato: di fri 
una nave, e, per esso, al capitano che n 
tanto un emigrante quanto un passeggiero. Per Tuno o per 
l'altro, tutti gl'imbarcati viaggiano; tutti godono comuni diritti. 

E non esistono speciali norme e disposizioni , che regolano 
questi diritti? Non vi sono il codice e il regolamento per la 
marina mercantile, che sopperiscono assai largamente e con 
maggiore cognizione alla bisogna ? Sono essi, precisamente, che 
ci indicano le condizioni alle quali debbono rispondere le navi 
per essere destinate al trasporto dei passeggieri e le modalità 
di tale trasporto , Y ordinamento e l' assetto interno delle me- 
desime, le regole per mantenere perfetta, durante il viaggio, 
la pulizia , r igiene e V alimentazione e sicura la persona degl' im- 
barcati. 

Ora, se è vero che una legge speciale sull'emigrazione 
possa avere qualche rapporto con quelle più speciali ancora 
e affatto tecniche della navigazione , noi non vediamo com' essa 
arrivi sino ad invadere il campo a queste riservato. 

Ma che si vorrebbe di più ? 

Col nuovo regolamento sul trasporto dei passeggieri si è 
giunto persino a prescrivere l'imbarco di un commissario go- 
vernativo a bordo di dette navi ed è stata migliorata cosi la 
condizione dei passeggieri di 3.® classe da farci dire che, per 
costoro, il viaggio, per mare, sia divenuto, come già accen- 
nammo, quasi quasi una gita di lusso, in confronto, benin- 
teso, del tenue nolo che pagano. 

E noi, più che ogni altro, lo possiamo affermare senza 
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tema di essere smentiti : noi , specialmente , che , nell' ultimo 
nostro viaggio, fatto, come commissario governativo, a bordo 
di un piroscafo inglese, partito, Ihello agosto dello scorso anno, 
da Genova e Napoli per New- York, abbiamo preferito, con altri 
passeggieri italiani, fra i quali due medici, uno anche pro- 
fessore nella Università di Cinoinnati , la minestra dell'emi- 
grante a quella che ci apprestavano nella 1.* classe. 

Ed ora, ripetiamo, che si vorrebbe di più? 

Noi conveniamo, con l'onor.. Pantano, nella opinione che 
la velocità delle navi addette al trasporto, specialmente di 
grandi masse di emigranti, influisca sulla igiene di bordo: 
ma non possiamo egualmente asser con lui quando osserva 
che quella normale di 10 miglia in media stabilita dal sud- 
detto regolamento , come limitel • minimo , non risponda ancora 
ai bisogni presenti. Se i dati statistici, sui quali fonda questo 
suo giudizio, fossero stati messi . insieme con maggiore perizia , 
imparziale esattezza e discernimento, egli avrebbe potuto notare, 
come la mortalità, alla quale accenna nella sua relazione del 
3 marzo 1899, sia stata pressocchè nulla sui piroscafi diretti al 
Piata ed eccessiva unicamente a bordo di quelli destinati al 
Brasile, con intere famiglie di emigranti gratuiti, ma soltanto 
fra bambini, quasi tutti lattanti, partiti dai porti di Genova e 
Napoli in istato di avanzata anemia ; tant' è che alcuni di essi, 
non di rado , sono pure deceduti , all' atto dell' imbarco, negli 
stessi locali destinati alla visita dei partenti. E quindi si sarebbe 
senza dubbio convinto come, più che al lungo tempo impie- 
gato nella traversata, la mortalità eccessiva, risultante dai 
suddetti dati, fosse dovuta alle stremate condizioni di salute 
degli emigranti. Insistere dunque, senza una giustificata ed 
impellante ragione, nel volere aumentato ancora di più il li- 
mite attuale della velocità delle navi, non sarebbe prudente, 
in vista pure della maggiore spesa. che ne deriverebbe, la quale 
andrebbe, naturalmente, a cadere per intero sull' emigrante. 

Non conveniamo poi con l'onor. Pantano nemmeno nel 
parere di prescrivere un limite minimo nella portata di tali 
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3ci che la stazza di esse no: 

giene di bordo , abbastanza guarentita , del resto , 
determinazione del limite minimo del volimie as- 
nuovo regolamento, ad ogni passeggiero, nei dor- 

coperta e nelle^ tughe, e dal rapporto, deter- 
l'esso, che deve intercedere tra questo volume 
ibero disponibile allo aperto. 

eno diciamo: se, in qualche parte, non ostante le 
a pur sempre opportune disposizioni introdottevi 
:e le condizioni degli emigranti, questo nuovo re- 
)ssa tuttoi-a non corrispondere appieno alle odierne 
Et umanità, della sicurezza, della comodità, della 
51 sorveglianza, nìilla si oppone onde sia ulterior- 
tato: ma confondere un diritto con l'altro, come 
li onor. Luzzatti e Pantano, infarcendo il regola- 
migrazione anche di cose affatto estranee, sotto 
retesto che la sorte degli emigranti sul mare sia 
sivamente alla legge sulla emigrazione, a noi pare 
che uno abbaglio; 

le sia veramente lo ha implicitamente dichiarato 
stesso governo, con gli altri art. 14 e 22 del pro- 
di legge, imperocché, mentre, con l'uno, affida 
to per la sua esecuzione il mandato di determi- 
\e e le condizioni inerenti al servizio della emi- 
1 r altro , riserva al Ministero della Marina, V in- 
)blióare quello che riguarda più specialmente il 

via di mare, in omaggio naturalmente alle di- 
itenute nel capo Vili, tit. II, parte prima, del 
, marina mercantile, informato alla più gloriosa 
ritto. 
'. Luzzatti, messo fuori di strada, anche in questo^ 

pedagogo della Polizia , il quale ha sempre visto , 
eloso, a sé vicino i funzionari integerrimi dell' am- 
\ marittima adempiere ad una missione speciale 
» esclusiva ed assoluta spettanza e competenza, 
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dice che le due autorità, la marittima 
spezzano ciò che dev' essere considerate 
perciò , r unità del servizio s' ini|)onga ! 

Strano davr^ero! Semplicemente strj 

Che cosa ha di comime Y autorità i 
blica sicurezza? Quale aflSlnità esiste tr 
gazione ed il servizio di emigrazione? 

Per l'autorità m?irittima, tutte le 
addette al trasporto di passeggieri o di 
mento, sia gratuiti od arruolati, debbc 
desime condizioni, tanto nella velocità, 
sistemazione e nell'ordinamento interne 
mento dell' ordine , della pulizia , dell' 
servizi richiesti nell' interesse generale e 
tutti gì' imbarcati, sieno eglino passeggi 
sieno emigranti, debbono, per essere 
bordo, rispondere alle medesime condiz 
personale, come nella pulizia dei propri i 
effetti d' uso che portano secoloro. 

Se cosi è, domandiamo noi: Che h 
questo la Polizia ? 

Nulla , ci pare ; precisamente nulla, ( 
ha da vederci l'autorità marittima nel i 
esercitata dalla Polizia in dipendenza ( 
zione. 

Quale azione spezza dunque, nel pori 
torità marittima, alla quale, col suo O] 
America , 1' uomo di cui è tanto infati 
lamenta di essere subordinato? 

Noi non sappiamo: chiamati però a 
rispondere come si conviene al suddetto 
la poca serietà anche di tale folle acci 
e' impone di lasciare giudice della esatl 
Gnor. Luzzatti. 

Egli, infatti, che il 12 aprile u. s. 
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bile pairti. In seguito però alla tra- 
ibentràrta, alla navigazione a vela, 
quella a vapore e divenuto cosi più celere e meno dispendioso 
il trasporto, in conseguenza pure della concorrenza che le com- 
pagnie transoceaniche si facevano, l'emigrazione verso il Nuovo 
Mondo, la terra promessa del proletario, prese naturalmente uno 
sviluppo straordinario in Europa. Oringanni, le frodi e i mali a 
danno dell'emigrante si fecero allora sentire con tale crescente 
insistenza da richiamare in proposito l'attenzione della pub- 
blica opinione, giustamente allarmata. Sorta quindi la neces- 
sità di speciali provvedimenti, molti Stati europei , che , per 
lunga pezza, avevano adottata una diversa politica al riguardo, 
ora favorendo con la maggior libertà, ora ostacolando, con leggi 
brutali e insensate, l'emigrazione,! secondo i desideri e i bisogni 
della classe dominante, hanno duvuto pigliare misure efficaci 
tanto contro gli agenti, quanto contro gli armatori, seguendo 
in ciò l'esempio degli Stati Uniti^ che, sin dal 1819, avevano, 
colla legge 2 marzo di quell'anno, prescritto lo spazio minimo 
che ogni emigrante avrebbe dovuto occupare a bordo. 

In Italia, che, come accennammo altrove, si era provve- 
duto al miglioramento dei mezzi di trasporto , nell' interesse 
dell'umanità e della salute pubblica, non si ebbe altra mira 
che quella di disciplinare 1' emigrazione nei rapporti soltanto 
cogli agenti di emigrazione, non ostante che, una commissione 
governativa, composta di specchiate personalità, avesse, sin 
dal 1876, dichiarato sufficienti al caso le leggi ordinarie. Laonde, 
dopo una serie di studi affrettati, seguiti con intenti assoluta- 
mente di Polizia ed una discussione confusa fatta alla Camera, 
venne alla luce la famosa legge del 30 dicembre 1888, che ora 
si vuole riformare, sostituendola con altra assai peggiore, non 
tanto per gl'interessi che danneggia, quanto per la libertà che 
viola e per i principii assurdi che istituisce a dogma di diritto. 

E come se ciò non bastasse, si tenta pure di confondere 
una materia con l'altra, includendo nella nuova legge dispo- 
sizioni perfettamente estranee, le quali spostano ed esautorano 
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Fattuale organizzazione mirabilmente cosi 
quella vece, un complesso di cose piuttost 
causa ohe si dibatte. 

E tutto questo, allo scopo evidente di accentrare nelle mani 
della Polizia, mascherata sotto la veste di un ispettore di emi- 
grazione, il sommo potere delle cose nel porto d'imbarco, per 
rendere, in tal modo, più assoluta e dispoti«3a V azione di un 
Organo, che l'esperienza ha dimostrato intrinsicamente inadatto. 

Ma noi nutriamo fiducia che il governo insisterà nel giu- 
dizio espresso sul proposito col suo disegno di legge e ci» il 
Parlamento saprà, ocorrendo, evitare un errore di diritto e di 
fatto, non giustificato da alcuna seria ragione. 

Altre anomalie - Responsabilità degli armatori per gli emigranti 
respinti dai porti esteri - Società straniere. 

Che il nuovo disegno di legge istituisca poi a dogma di 
diritto principii assurdi, egli è innegabile. 

Risalta, infatti, subito agli occhi di chiunque l'esempio nella 
disposizione (*) con la quale si vorrebbe far cadere sulVanna- 
tare la responsabilità anche dei danni verso gli efaigranti re- 
spinti dal paese di destinazione in forza delle leggi locali sitila 
immigrazione. 

Quale cecità! 

Nemmeno l'on. Pantano, che siede alla sinistra più estrema 
della Camera, ha manifestante, colla proposta d'iniziativa par- 
lamentare, idee più socialistiche di questa; imperocché, pure 
ammettendo una responsabilità consimile nell'armatore, egli la 
subordinò, nulladimeno, al solo caso in cui fossero state a co- 
stui note le circostanze che avrebbero potuto determinare la re- 
iezione (^). 



C) Veggasi ari 19 del disegno della commissione. 
C) Veggasi art. 19 della proposta parlamentare. 
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l'ultima edizi( 

del 3 luglio 

to rinciso: qi 

( (le leggi) pr 

non e men vero cne questo inciso nul 

cetto espresso col disegno presentato nel 

All'armatore, in verità, può esser ne 
che proibisca l'entrata a persouié, le < 
determinate condizioni, ma ignoto, d 
stenza , negl' immigi-anti , di queste co 

Oramai sappiamo che la repulsione 
giorno in giorno acquistando grandi pr 
posti al di là dell' Atlantico , segnatan 
dove, l'egoismo brutale del lavoratore, i 
il meschino, l'ha convertita quasi quas 
eia feroce contro lo straniero, cui tutta 
pria esistenza e la sua attuale grande^ 

In seguito, pertanto, ai reclami d 
ed ai voti insistenti della stampa ^ degl 
gresso federale ha, con diversi atti, vieti 
Stati Uniti, agl'idioti, ai pazzi, agli ir 
malattie schifose o contagiose, agl'inabì 
condannati per reati comuni o contro la 
infine che abbiano avuto il passaggio 
gate da altri, o pattuito in precedenza 
anche sottinteso. 

Attualmente le leggi colà in vigon 
damènte e, spesso, capricciosamente aj 
zionalità degl'immigranti : il maggiore ] 
gl'italiani, -accusati, fra l'altro, di eserc 
correnza nei salari agli operai america 

In ogni modo, se non è dubbio e 
leggi, un formatore possa rifiutare il 
ad un idiota, a un pazzo, a un e 
gran te apparentemente inabile, o afi 
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lattia contagiosa, unioamenU per non esporsi t 
veme rimpatriare qualcuno a sue spese, noi noi 
eguale trattamento possa egli usare verso tutti < 
colpiti, pure dalle leggi americane, quando, alle 
domande indicate in un formulario a stampa 
mette in precedenza, per ritornarlo debitament 
che si pratica di fiitti da molti anni in Italia) 
sto negativamente. 

Chi potrebbe, in conseguenza, chiamare Ta 
sabile dei danni verso l'emigrante respinto da 
Stati Uniti, perchè, da quelle autorità, ritenu 
sospetto di essere arrivato sotto contratto, o col 
tuito, quando lo stesso emigrante abbia, prima 
chiarate di possedere tanto danaro da non infc 
chessia il sospetto di volersi dare al vagabondagj 
dicità, o di non essergli stato assiemato in qm 
cun salario, od abbia sborsato il nolo dalla prc 
E, parimenti, chi potrebbe chiamare Tarniatore 
danni^ verso Y emigrante respinto , perchè affei 
contagiosa, quando, medici americani, inviati d^ 
in missione nei principali porti europei di emigra 
i nostri di Genova, Napoli e Palermo, lo abbian 
barcare, visitato, col medico di bordo e ricono 
mente sano, come da analoga dichiarazione gii 
fiatta al console della Confederazione? 

Quest' assurda teoria , elei resto , nel volere 
sponsabile dei danni agli emigranti respinti , n< 
della commissione parlamentare. Escogitata dalla 
queir insigne e dotto ispettore di pubblica sicurezza che Ton. 
Luzzatti addita agli italiani come il più gradito, il più festeg- 
giato , il più competente ed il più infiammato , essa era stata 
già sottoposta allo esame delle commissioni arbitrali di Genova 
e di Napoli ; accettata dall' una , ma respinta daU' altra , in 
seguito al provvidenziale intervento del prefetto Giannetto Ca- 
vasela, che, se non illustre tanto quanto il mllodato ispettore, 
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)isogno di alcuna trombetta, perchè la 
ialmente in miateiia di emigrazione, 
il confine. 

E noi, che, non ha guari, avemmo occasione di leggere 
poche sentenze emesse dalla prima deUe predette due con 
sioni arbitrali, sopra reclami di -emigranti respinti dal ] 
di New- York, per pauperismo, o malattie contagiose, ci vèd 
qui costretti, nostro malgrado, a dichiarare che, considera 
e circostanze più puerili, ragioni ed argomenti più strani, 
cetti e principii ancora più stravaganti, non si potevanc 
prevaiare, per condannare, e, sempre, senza udire 1 con ve 
trascurando cosi anche le apparenze, sulla semplice rela: 
della Polizia! 

E dire che alle adunanze erano intervenuti, personalm 
il presidente del tribunale ed il procuratore del re ! 

Ma, acciecati dal sentimento ,' prevenuti forse e sugg 
nati dalle malsane influenze, costoro hanno condannato pe 
un agente di emigrazione a pagare 200 lire per danni 
avrebbe sofferto un maestro elemqntare, certo Benfenati 
vanni, da Galliera, respinto, il 30 settembre 1899, perei 
tenuto di età troppo avanzata, non ostante che avesse prc 
di possedere ben 40 dollari e di essere stato chiamat 
Plusmont Mas, da un suo parente colà stabilitosi, come 
lettere che, all' uopo, aveva esibito ! 

Orbene, se integerrimi magistrati, gelosi custodi di q 
giustizia che dovrebbe essere il più saldo vincolo, il pai 
di ogni nostro diritto, hanno fatto prò di teorie che offen 
la comune coscienza-, qual meraviglia che un economist 
grido, Toner. Luzzatti, tenti di tradurle in fatto, portai 
nel campo del diritto positivo? 

E dovremmo lagnarcene noi, se, per aventiura, la Ca; 
lo seguisse nelle sue assurde idee? 

E che assurde sieno queste idee dell'onorevole relatore, 
prova ce l'ha data lo stesso governo sin dal 1893, qua 
cioè, con la circolare del 15 giugno di quell'anno, n.^ 1] 
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rivolta ai prefetti del regno , il Ministero dell' Interno , cosi 
conchindeva: 

« Mi è d* uopo pertanto rivolgere ^ancora una volta vive 
« raccomandazioni alle SS. LL. perchè venga assolutamente e 
« senza eccezioni negato il passaporto a siflEatte persone (agi 
« idioti, ai pazzi , ai pregiudicati , agi' indigenti, ecc.), avver- 
« tendo che questo Ministero sarà nella spiax3evole necessità 
« ove si contravvenga a tali disposizioni, di tenere responsabili 
« delle conseguenze i funzionari che rilasciano i passaporti » . (* 

E difatti, chi, meglio ddle autorità prepòste al rilascio dei 
passaporti , *è competente ad esaminare , avendo sott' occhi i 
documenti, se i richiedenti sì trovino nelle condizioni prescritte 
dagli Stati esteri , onde non possa esser loro negata 1' entrata 
nei paesi ai quali intenciano portarsi? 

Oggi però , purtroppo , i principii e le teorie socialistiche 
vanno acquistando terreno e s' impongono , specialmente in 
Italia, dove le lotte politiche, intorno alle strane aspirazioni 
di pochi esaltati, sono divenute frequenti, se non continue, ed 
abbastanza acute. Non ci pHiò quindi stupire se, ai savi criteri 
di una volta, sieno subentrati quelli di una scuola, la quale 
altra mira, altro ideale non ha che il capitale/ 

Ecco perchè, nel fatto, oggi si trova più comodo il sistema 
di chiamare responsabile della repulsione di un emigrante, sen- 
z' altro, r armatore ! 

Altro esempio di principii assurdi , a' quali ci pare infor- 
mato il nuovo disegno di legge, si ha nella disposizione che 
lega le società straniere all'obbligo di farsi riconoscere nel regno, 
a termini degli articoli 230 e seguenti delc odice di commer- 



(*) A questa circolare, altre, in data 6 gennaio, 7 giugno 1895 e 8 novembre 
1896, ne seguirono, ancora più incalzanti. 

Di fronte, pertiinto, a tutti gli eccitamenti ed alle minaccie del governo cen- 
trale, poteva e può un agente, un armatore, opporei alla partenza deireinigrant^N 
munito di regolare passaporto, rilasciato dall'autorità prefettizia in seguito alle 
indagini da questa fatte V 

Eppure la CJommissioue arbitrale di Genova è stata di opinione diversa! 
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litate al trasporto degli emigranti dai nostri 

ini, si vuole imporre alle società estere V ob- 
bligo di stabilire nello Stato una sede secondaria, e, per ciò, di de- 
positare, far trascrivere, afl^gére e pubblicare, nelle forme e nei 
termini prescritti, gli atti di costituzione, lo statuto, i bilanci 
e gli atti di cambiamento e di recesso, sottoponendoli cosi al 
pagarne ato d'ingenti tasse, sia pure parziali, ma sempre in- 
genti, per la bollatura e registrazione di questi aiti e di quelli 
riguardanti Y aumento del capitale sociale per gli affari ita- 
liani. E ciò indipendentemente dalle conseguenze che ne de- 
riverebbero, non ultima, quella, assai grave, dell'imposta di 
ricchezza mobile, alla quale andrebbero certamente soggette, 
senza tener conto poi di tutte le altre imposizioni e dei tanti 
e maggiori aggravi, deUa stessa natura, cui soggiaccono ordi- 
nariamente nel pròprio paese. 

D'onde si deduce che, se non si è avuto il coraggio di se- 
guire, in modo affatto diretto ed assoluto, il consiglio alquanto 
avventato dell'on. Corsi, riservando, alla bandiera nazionale, U 
trasporto dei nostri emigranti, si è cercato- però di creare osta- 
coli insormontabili alla concorrenza straniera, unicamente per 
assicurare il monopolio del nostro mercato alle grandi società 
italiane , le quali, rimanendo , colla pubblicazione della nuova 
legge, sciolte dagli impegni che il pool le tiene oggidì legate 
alle società estere, si coalizzerebbero naturalmente fra loro, come 
fecero alcuni anni addietro, per abbattere qualsiasi tentativo di 
concorrenza anche nei piccoli intraprendi tori nazionali, dato 
che più: ve ne fossero. 

Cosi noi avremo allontanato dai nostri porti, le società stra- 
niere fornite di un materiale eccellente sotto tutti i riguardi, 
per portata ,'- celerità , comodità , igiene e sicurezza ; costituita 
una jiosizione privilegiata a due o tre società nazionali, prov- 
viste di mezzi Umitati e, se non del tutto scadenti, poco adatti 



(*) Vedi art. 9 del disegno di legge. 
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stile presenti esigenze; rialzato il corso dei i 

delle meci ; danneggiato infine gl'in 

internazionale marittimo, mancipio di 

noi saremo serviti peggio e pagherem 

? Avremo protetto gl'interessi nas 

più ricca! Ci guadagna, dopo tutto, 
le! ^ : 

l' onor *Luzzatti osserva che le disposi 
\ concc«:dato dalla commissione non 
ancite dalla legge imperiale tedesca ( 
giugno 1897, invocata dall' onor. Con 
però riteniamo ch'egli sia incorso in 
ilga il vero, 
't. 1.** § 4, della legge tedesca dice p 

stranieri ed alle società straniere che non abbiane 
■o, la licenza sarà accordata soltanto quando : 
nominino, quale loro mandatario, un suddito tedei 
5 presso le autorità e i privati in tutto quanto 
Idranti ; 

si sottomettano alle leggi ed alla giurisdizione ( 
controversie inerenti al reclutamento, ed al ti*aspo 

t. 9, invece, del disegno di legge conc 

S si esprime cosi: 

10 ottenere la patente: 

le compagnie forestiere, riconosciute nel Regno, a 
del Codice di Commercio; 

gli armatori forestieri e i noleggiatori nazionali 

5SÌ8S 

ompagnie, agli arruolatori e noleggiatori stranie 
ita soltanto quando essi: 

nominino, come loro mandatario un cittadino iti 
quale legalmente li rappresenti negli affari relati 
o degli emigranti, nei rapporti con le autorità e 

si sottomettano alle leggi e ai i-egolamenti itali 
reclutiimento e dal trasporto degli emigranti. 

confronto delle suddette disposizioni, 



Digitized by 



Google 



Italia, oltre alla nomina di un mandi 
liana ed alla Bottomissione alle l^^gi 
due condizioni richieste, coinè oguuiio 
imperiale tedesca, il rilascio della lic€ 
subordinato pure al loro riconoscimeli 
neinteso, accompagnato e seguito: da 
nistrativi, giuridici e fiscali che posso 

Il parallelo quindi Èttto dall'oiion : 
anzi, ci rivela, nel governo e nella oc 
di una importanza capitale e tali, e 
Stati esteri, contro dei quali sono di 
durre a giuste rappresaglie, specialmei 
verni vincolati a noi con trattati comi 
contenenti la clausola della, per feUar 

Che potrebbe, in verità, dire egli, 
approvata e promulgata la legge da 
Francia e Spagna, supponiamo, paesi 
siamo in rapporti continui e cordiali, 
nazione di subordinare, e ne avrebber 
alle nostre società di navigazione, ne 
zione colà di uga sede secondaria^ di a 
che a questa sarebbero inerenti? 

Noù bisogna, d' altronde, perdere ( 
quella cioè che l'innovazione proposta 
r emigrazione viene a ripercuotersi i 
traffico delle merci, impossibile riusce 
mitare a questo solo traffico il servizio 
italiani, dove non troverebbero abbast 
nersi. 

Ma, dopo tutto, ci sia lecita la 
hanno potuto motivare questa disposi: 

Non le condizioni certamente deli 
società estere nel trasporto degli emig 
è mistero per alcuno come il nostro non 
a raffronto. Non il servizio, la polizia, e 
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perchè giammai, per quanto è a nostra 
mosse in proposito laguanzei da chicche 
correnza, della quale le società nazioiia 
limite più basso raggiunto dal corso d( 
la pugna ferveva maggiore, è j stato: di 
di L. 70, per il Brasile; e di L. 90, p 

Né questi prezzi sono ©osi derisori, e 
trebbe sembrare a qualcuno. Basta, di f 
contrario, considerare come-, oggidì, la ri] 
fra le società componenti il noto pool, s 
convenzione, in base al ricavo netto, e 
tiene, detraendo dal nolo percepito pei 
di L. 40, a titolo di spese^ per tutti i 

E dire che, presentemente, il prezz 
raddoppiato! 

Stando le cose in questi termini, n 
cietà estere, di stabilire una sede nel R 
altro scopo che quello di volerle assogg 
gameiito delle varie imposte j che cost 
coatribuente italiano. 

« Oggidì, dice Tonor. Luzzatti, coin 
« passano, prendono gli emigranfì, e, e 
« se ne vanno via senza lasciare di loro 
« pagare imposta di ricchezza mobile ( 

Poesia, tutta poesia e nulla più! 

Ma ci dica, ia grazia, Toner- Luzz^ 
posta di ricchezza mobile e di registro p 
La Veloce, Ligure Brasiliana e NavigaZi 
per gli emigranti che va ino periodica: 
Barcellona, Tangeri, Lisbona ed in alt 
le Americhe? 

Anzi, ci dica egli, To lorevole relatc 
biano mai per avventura pagato queste 
loro paese? 

Il pagare le imposte, aggiunge l'egre^ 
giustizia. E chi oserebbe contraddirlo? 
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A che prò gl'ispettori viaggianti air este 
temente preordinato e distribuito il wi 
consolare, V azione dello Stato potrebbe 
silio più diretto e potente ?i> 

Quella poi dei ricoveri , è una ist: 
tornare utile e benefica agU emigranti 
in condizioni, senza dubbio, miserrime, 
spontanei, liberi perfettaiaaente di regolfi 
la propria volontà e convenienza. 

Ma anche per gli emigranti gratyiiti 
mandiamo noi, dovrebbe provvedere a 
verno forse, oppiure il conciessionario t 
operazioni della fattispecie?^^ 

La risposta ci pare abb^tanza evid 

Eliminando adunque tutte le iatituz 
bisogno di fondi per sopperire ai fin 
. una burocrazia che non ha ragione di 
care, in conseguenza, la necessità dei ce 
rentemente all'armatore, ma virtualmei 
spalle del quale andrebbero poi, in sosfc 
fiscalità. 

Sono somme, osserva, sul proposito, 
inferiori a quelle che gli erm^cmM page 
svòagenti, facendo, cosi, quasi quasi credt 
questi mediatori, gli armatori verrebbe! 
guentemente anche la provvigione loro, t 
Il che, secondo lui, importerebbe che i 
gati diretti proposti col nuovo disegno 
servire i propri mandanti gratis et amo 

Quale aberrazione! 

No, on. Luzzatti : finché t^a le parti ce 
matori ed emigranti esisterà l'intermediario, anche sotto la veste 
di un raccomandatario , rappresentante o delegato diretto , le 
mediazioni saranno assolutamente inevitabili. Che sé, in con- 
seguenza del noto pool conchiwo fra le società, pot^sero es' 
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« passo sensibile verso la sua soluziorw 
« che col progetto proposto sì raggiar 
« una ventina di lire (*) sul prezzo dei 
« o il risparmio di qualche giorno nel 
« e nemmeno la sostituzione, agU attu; 
.« grazione, di altri agenti pagati diret 
« navigazione, 

« Le vere questioni essenziali sono 
« dano la difesa degli emigranti dopo 
« d* oltremare » . 

Dica ora, se lo può, Fon. Luzzatti, 
proteste d'interessati! Queste dell'onci 
San Casciano, sono, come le nostre, 
gnanili, che costituiscono la prova de 
legge di tutela, la quale, cosi come ve 
creda pure a noi, alcuna ragione di ei 

A difendere, di. fatti, l'emigrante d 
e dai maltrattamenti durante la naviga 
penali e marittime, come abbiamo dett( 
È all'estero ora che bisogna provveder 

Da quanto siamo andati fin qui es] 

evidente che, allo stato delle cose, per 

della nostra emigrazione, altro non ci 

riformare i servizi di Polizia al 

rappresentanti consolari all'estero;, 

istituire in ogni capoluogo di n 
calità dove il movimento emigratorio fc 
appositi comitati d' informazione ; 

lasciare agli attuali uffici centri 
zione del servizio; agli uffici di Poliz 
quelli stabiliti nei porti d'imbarco, ar 
emigranti. 



(*) Noi abbiamo dimostrato invoco corno, anzicl 
il dise^-no di lo^ge tonda, nc^l fatto, a rialzarla 



Digitized by 



Google 



aegii emigranii nosiri, sancenao aisposiziom irragionevoli ea 
avventate, che colpiscono, offendono e pregiudicano gli averi 
del cittadino; 
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